
^ W ; V '- ; ;rn '• :« *s^ l ,■ 4** - '$*•• •< % » * '■ ' -'< • • -r l .*/ v ,■- '>vS‘V •■; 1 - O" • -* ,' .*« • . * : 1 •-.- --* ,:;. , 

m- Mr *'T','"..- ";"' ; ì - •'" •••" • •>/•„ - ' • ■'. . ••. •*. . : ■/. 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE • ROMA 

Vii IV Norwibrn, 149 . Talafoni €1-460 - 67-845 ■ 63-521 - MjM 

iABBONAMENTI! Un anno . . . . L. 1000 

Un ««mastre . ' . », 5S0 

Un trimestre . ■ » 290 

' Sostenitore ... » 2000 

Spedizione In abbonim. postale - Conto corrente postale 1/29705 

PUBBLICITÀ’: per ogni millimetro di colonna: Commerciali e Cinema L. SO « Echi 
spettacoli L. 40 • Cronaca L. 40 • Necrologie L SO • Fioaotiaria. Banche, Legale 
L. 45 piò tasse governaliti • Pagaseolo anticipato • Rivolgersi SOC. .PER LA PUBBLI¬ 
CITÀ' IN ITALIA (S. P. L) Via dal Parlamento, 9, Roma • Telefono 61.372 • 63.964 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La Consulta unanime ha chiesto la* 
espulsione del fascista Patrissi dal¬ 
l'aula di Montecitorio. 

I compari del qualunquista Patrissi 
sono avvertiti: la democrazia italiana 
saprà difendersi. 
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IL DIBATTITO SULLA LEGGE ELETTORALE A MONTECITORIO 

La Consulta chiede unanime 

l'espulsione del qualunquista Patrissi 

11 consultore Patrissi chiamò “sciacalli,, e “rinnegati che congiura¬ 
rono per venti anni alla rovina della Patria,, gli antifascisti esi¬ 
liati- Solo i 2 primi articoli della legge elettorale sono stati approvati 


Il segreto atomico 


LE ELEZIONI IN BELGIO 

\ 

La maggioranza del popolo belga ha 
votato contro il ritorno di re Leopoldo 

I deputati comunisti salgono da 9 a 23; i socialisti da 6 a 
69; i cristiano-sociali da 6 a 62 - I liberali perdono 16 seggi 


Fascismo 

qualunquista 

Tra i vari aspetti del cosiddetto 
congresso dell*» uomo qualunque > 
che hanno disgustato o divertito 
i presenti, tra il turpiloquio di 
Giannini, gli atteggiamenti grot¬ 
teschi, la confusione, il disordine, 
fì dilettantismo, due elementi si 
impongono - all’attenzione: l’inge¬ 
nuità di buona parte dei < con¬ 
gressisti », l’orientamento netta¬ 
mente. fascista di alcuni dei diri¬ 
genti. 

11 primo di questi due elementi, 
che si è manifestato nella foga 
con la quale la folla applaudiva 
certa demagogia democratica del 
« fondatore * e nel disgusto palese 
di molti all’accorgersi di essere ca¬ 
pitati in un pasticcio di partito 
politico che ha peggiori difetti di 
ogni altro e nessun pregio, indica 
chiaramente su quale grossolano 
equivoco si fondi l’influenza eser¬ 
citata dal qualunquismo sulla par¬ 
te politicamente più arretrata del¬ 
la popolazione. Il secondo di que¬ 
sti due elementi indica gli obiet¬ 
tivi reali del movimento. Partico¬ 
larmente significativi sono, a que¬ 
sto proposito, i vari interventi nei 
quali sono stati apertamente esal¬ 
tati i legionari di Spagna e i mi¬ 
liti dei Battaglioni <M»; ancor 
più significativo il discorso di quel 
tale Patrissi il quale asserisce che 
l'origine di tutti i’nostri mali sta 
.nel fatto che sono tornati in pa¬ 
tria, come bianchi di jene e di 
Sciacalli, quelli che « per vent’anni 
cVmgiurarono alla rovina della pa¬ 
ttila ». Questa frase è stata applau¬ 
dita anche dagli < ingenui >, il che 
o^mostra lo strano pervertimento 
efte l’Uomo qualunque è riuscito a 
determinare nei suoi seguaci. Ma 
qiàesta frase è stata pronunziata 
da* un tale che fu a suo tempo no¬ 
minato dal governo consultore na¬ 
zionale e che dunque si presuppo¬ 
ne ìdotato di un minimo di discer- 
nimiento politico. Costui è incon¬ 
testabilmente un fascista. 

Costui - sostiene che lTtalia è 
stàtai. rovinata, non dal fascismo, 
non da colobo che per vent’anni 
— attraverso lo squadrismo, gli 
incendi, gli assassinii, l’autarchia, 
le provocazioni, la guerra — han¬ 
no scientemente provocato la di¬ 
sfatta * la catastrofe, ma da colo¬ 
ro che per vent'anni — tra sacri¬ 
fizi inenarrabili — hanno, con 
lotta enoica e tenace avversato il 
fascismi e denunziato i sunj cri¬ 
mini. salvando l’onore dellTtnlia 
e preparandone la resurrezione. 
Costui sostiene esplicitamente che 
le fortuite della patria si identifi¬ 
cavano CBon il fascismo. A fil di 
logica, il pensiero del qualunqui¬ 
sta Patrissi appare chiarissimo: 
sono stati un bene gli incendi del¬ 
le Camere del Lavoro, un bene gli 
assassinii i3i Ferrerò, dì Don Min- 
zoni. di Amendola, di Gobetti, di 
Gramsci, db Rosselli, un bene le 
guerre di tìtiopia e di Spagna e 
l’alleanza covi Hitler, sono stati un 
male la cadttfa del fascismo e la 
vittoria delle? democrazie. Di quel 
bene il Patrassi esalta dispensa¬ 
tore il fassisqio, di quel male ac- 
rusa gli antifascisti. 

Ora, gli antifascisti clic posso¬ 
no vantare una scrupolosa pover¬ 
tà che ha sopravissnto a vent’anni 
di lotta, non hanno evidentemen¬ 
te da scolparsi di un’accusa che 
costituisce un vanto dell’antifasci¬ 
smo e fieli'Italici, Ma è dovere del 
paese mettere iri\eee in istato di 
accusa il qualunquismo che sfac¬ 
ciatamente riesuina il linguaggio 
e le tesi del fasórsmo. 

Avevano cominciato gli studen¬ 
ti chiedendo ed ottenendo l’espul¬ 
sione del « congnesso > dall’Aula 
Magna: ha continuato ieri la Con¬ 
sulta chiedendo urkinime al gover¬ 
no Tcspiilsione da Montecitorio 
del qualunquista KVurissi, debbo¬ 
no continuare in (glifi i campi i 
partiti, le organizzazioni democra¬ 
tiche, le autorità e gli organismi 
che hanno il compito di difendere 
la democrazia c le libertà popola¬ 
ri. Non è una caccia all’uomo che 
noi chiediamo, al cfnntrario. Noi 
chiediamo che vengn perseguita 
tenacemente l’opera diiiarificatric^e 
che ronriMe nel mostrare a tutti 
l'essenza fascista delr-orientamcn- 
to qualunquista onde .si stacchino 
dal movimento quegli ingenui, 
quegli esasperati, quegli onesti 
che si sono lasciati fì^to ad oggi 
ingannare. Se tutto il 'popolo ita¬ 
liano avesse potuto ,-qssistere al 
« congresso » di questi, giorni, la 
chiarificazione sarebbe già avve¬ 
nuta e i corrotti che cnprimono 
l’indirizzo al qualunquismo sa¬ 
rebbero già stati sommensi dal di¬ 
sgusto dei loro ex-segu#ici. Biso¬ 
gna dunque far conosctsre al po¬ 
polo italiano quel che è .in realtà 
l'f uomo qualunque». Bùtrgna iso¬ 
larne i dirigenti mostrffcadoli al 
popolo per quello che so&o: tristi 
speculatori delle sventure -dell’Ita¬ 
lia, torbidi giocolieri che .tentano 


La Consulta Nazionale ha elevato 
Ieri una ferma protesta contro la 
frase filo-fnsetsta pronunciata al 
Congresso deii’U. Q. dal consultore 
Patrissi. 

Il consultore Patrissi aveva detto 
« L’origine di tutti i nostri mali è 
una sola: al seguito delle truppe vit¬ 
toriose, come branchi di, iene e di 
sciacalli, dei rinnegati che per venti 
anni congiurarono alla rovina della 
Patria, hanno Inteso accamparsi 
sulle rovine comuni, sulla miseria 
di tutU... e affondarono sulle carni 
martoriate del nostro Paese gli strali 
acuminati delia vendetta e dell'odio », 

Il compagno LI Causi, che pren¬ 
de per primo la parola, rileva come 
la frase di Patrissi suoni insulto 
per molti del consultori presenti. 
L’Assemblea avrebbe Infatti eletto 
uno «sciacallo », secondo 11 Patrissi, 
a suo Presidente, del pari « saia- 
calli » dovrebbero essere chiamati 
Luigi Sturzo, Nittt, e poi Rosselli, 
Turati e tanU altri che combatte¬ 
rono nell'esilio e In Patria contro 
l’oppressione fascista. 

Il compagno Li Causi conclude 
chiedendo che al Patrissi venga re¬ 
vocato 11 mandato di consultore. 

Da molti banchi i consultori, le¬ 
vatisi in piedi, gridano: « Questo Io 
vogliamo tutti! ». 

Si associano alla richiesta di Li 
Causi, chiedendo una inchiesta sul 
comportanlento del Patrissi. Bauer. 
a nome degli azlonisU; Arangio 
Ruiz, per i liberali; Zoli, per i de¬ 
mocristiani, il quale rileva come già 
altre volte 11 Patrissi abbia insul¬ 
tato la Consul'-a; Vito Reale per i 
demolavorìsti. e Schiavi, a nome del 
gruppo socialista. Schiavi chiede 
inoltre che per 11 momento venga 
inibito l’ingresso a Montecitorio al 
Patrissi. 

Chiede poi di parlare il firmatario 
del patto d'acciaio U.Q.-monarchla, 
Roberto Lucifero. Al centro e a si¬ 
nistra si ride. Lucifero dichiara di 
associarsi alla richiesta fatta dagli 
altri consultori; viene accolto da ap¬ 
plausi e dal grido ironico del com¬ 
pagno Palermo; « Ilo’ fai il doppio 
giuoco 1 Staccati dall’U.Q. ». 

Prende quindi la parola il conte 
Sforza, uno degli «sciacalli», se¬ 
condo quanto egli dice tra gli ap¬ 
plausi dell’Assemblea, e dichiara che 
la frase del « signor Patrissi ». la 
quale può essere citata all’estero a 
prova dell’esistenza in Italia di una 
frazione qualunque dell’opinione 
pubblica che sappia ancora di fa¬ 
scismo. equivale ad una pugnalata 
alle spalle dell’Italia, mentre s| ■ di¬ 
scute 'a pace, p»*r il nortro paese. 

Il, breve discorso del Conte Sforza 
è accolto da vivissimi applausi e il 
Ministro degli Interni Romita di¬ 
chiara di associarsi, a nome del Go¬ 
verno. alla deplorazione. Il Governo 
conclude Rorrvta. farà le indagini 
rsecessarle e prenderà rapidamente 
le sue decisioni. 

Il consultore liberale Sogno dich’a- 
ra che. quali che quali eh- -iano le 
responsabilità accertate a carico del 
Patrissi. costui non dovrà più met¬ 
tere piede nell'Aula, anche qualora 
venisse eletto deputato. Il consultore 
Benedetti, appartenente a quella 
concetitrazione dcmolibernle che de¬ 
signò il Patrissi, esprime infine la 
sua solidarleià a tutti quelli che no¬ 
bilmente soffersero in Patria e al¬ 
l’estero per la libertà. 

Esaurito l'inclaente Patrissi. il re¬ 
sto della seduta si trascina nell’e- 


Come è noto si sono svolte in 
questi giorni a Roma sotto la pre¬ 
sidenza dei ministri Gronchi e 
Barbareschi varie riunioni per trat¬ 
tare le questioni più importanti 
circa il complesso Fiat. Le riunioni 
cui hanno partecipato rappresen¬ 
tanti del Centro economico per la 
ricostruzione piemontese, dd C.L.N. 
Fiat, del capitale dell'azienda, del¬ 
la Camera del Lavoro di Torino, e 
il Sindaco Roveda. hanno condotto 
ad un accordo sulla costituzione dei 
consigli di gestione. II testo ed i 
particolari dell'accordo raggiunti 
saranno resi noti a Torino dopo che 
ne sarà stata data comunicazione 
alle maestranze dei vari stabili¬ 
menti. 

Con l'accordo si chiudono così 
le discussioni che si erano iniziate 
tra i rappresentanti dei lavoratori 
e del capitale quando si era pro¬ 
filata l’opportunità della cessazioni 
del regime commissariale rella a- 
7ienda torinese. 

La gestione commissariale ebbe 
inizio alla Fiat nell'aprile ’45 quan¬ 
do i rappresentanti del capitale 
azionario preferirono abbandonare 
i loro posti. Da allora i commissa¬ 
ri nominati dal CJL.fi. hanno la¬ 
vorato per assiourare la continuità 
produttiva alla azienda danneggia¬ 
ta dalla guerra e grandemente 
ostacolata nella sua ripresa dalla 
mancanza di materie prime, rii 
combustibile, e dalle manovre più 
volte tentate a danno del grande 
complesso. Al momento dell'inizio 
della gestione molte filiali erano 
distrutte o quasi, le officine cen¬ 
trali erano gravemente danneggia¬ 
te, il 20 *c dei macchinari era fuori 
uso, aree del complesso per un to¬ 
tale di centomila metri quadrati 
erano distrutte, a sei miliardi di li¬ 
re ascendeva il totale dei danni 


Probabile riduzione 
• della razione di zucchero 

v II bollettino Unrra informa che 
Ce importazioni di zucchero pre¬ 
ventivate per il 1946, e già notevol¬ 
mente ridotte in rapporto alle ci¬ 


di rie*umare il fascismo vesten¬ 
dolo da pagliaccio. % 

I dirigenti qualunquisti osano 
esaltare il fascismo. Bisogna per¬ 
seguirli subito per apologia di 
reato, onde il Paese sappia che 
questa volta la democrazia non si 
la«cerà sopraffare. 


same 41 alcuni emendamenti. Riti¬ 
rati due emendamenti proposti da 
Omodeo e della Torre, viene appro¬ 
vato l’art. 2 del progetto di legge. 

Si Inizia quindi la discussione su 
di un emendamento, proposto dal 
liberale Rizzo, nel quale è richiesta 
la soppressione del comma dell’ar- 
ticoip 3 nel quale è stabilito che: 
« Il complesso delle circoscrizioni 
elettorali forma il collegio unico 
nazionale ai soli fini della utilizza- 
zione dei voti residuali ». 

Per circa tre ore si discute su que¬ 
sto emendamento: parlano Rizzo, 
Amatucci, che con suo grande di¬ 
spetto l’on. Micheli si ostina a chia¬ 
mare « Amlcucci », Sotgiu ed Einau¬ 
di, In favore dell’emendamento; 
contro. Fuschlnl e Micheli. 

Si passa quindi alla votazione per 
appello nominale, votano per il * si » 
liberali, monarchici e alcuni demo- 
lavoriati. Astenuto il liberale Amo¬ 
roso. 

L’emendamneto è respinto Con 188 
voti contrari e 85 favorevoli. 

Alla fine della seduta il conte Sfor¬ 
za annuncia che. a partire da do¬ 
mani, la Consulta si riunirà anche 
di mattina; una voce da sinistra 
ammonisce: «Anche di notte Presl- 


CirrA’ DEL VATICANO. 18. — 
Ieri mattina nella Sala Concisto¬ 
riale del Palazzo Apostolico, si è 
svolto l’annunciato Concistoro se¬ 
greto per la creazione dei 32 nuo¬ 
vi cardinali. 

Alle 9,30 Pio XII è entrato nel¬ 
l'Aula accompagnato dalla sua No¬ 
bile Corte. Ricevuto l’ossequio dei 
27 cardinali, il Papa si è seduto 
sul trono eretto nel fondo della 
sala. 

Subito dopo, monsignor Respighi, 
Prefetto delle cerimonie apostoli¬ 
che. ha intimato il « fuori tutti! ». 

Solo i cardinali sono restati con 
il Pontefice. 

Recitata la preghiera di rito, il 
Papa ha nominato il nuovo Camer¬ 
lengo del Sacro Collegio, nella per¬ 
sona del card. Tedeschini, al quale 
il card. Fumasoni, Camerlengo 
uscente, ha consegnato la borsa. 

Quindi Pio XII ha pronunciato 
una breve allocuzione al termine 
della quale ha fatto i nomi del 32 
neo-cardinali. 

Successivamente sono stati con¬ 
segnati al Maestro delle Cerimo¬ 
nie. i biglietti e i decreti di no¬ 
mina dei nuovi cardinali, che so¬ 
no stati recapitati immediatamente 
dai sei monsignori della Segreteria 
di Stato ai nuovi Porporati riuni¬ 
ti, in gruppi, in 10 istituti religiosi 
di Roma. 

Infine, dopo la nomina dei nuo- 


fre precedentemente stabilite, do¬ 
vranno subire una nuova riduzione, 
date le scarse riserve mondiali dei 
prodotto. 

L'attuale razione di zucchero po¬ 
trà pertanto essere decurtata pri¬ 
ma di ottobre. Solo per tale mese 
infatti sarà possibile distribuire sui 
mercati il raccolto di agosto, per 
il quale si hanno previsioni inco¬ 
raggianti. 

E’ da ricordare che per ottobre il 
Commissario all’alimentazione Men- 
tarti ha promesso un aumento nel¬ 
le razioni. 

Una diminuzione di import?zio- 
ni. ma non cosi grave da far pre¬ 
vedere una riduzione delle razioni, 
si avrà anche per i grassi. 


LONDRA, 18 — Il governo bri¬ 
tannico ha replicato oggi alle ac¬ 
cuse contenute nel memorandum 
rimesso dalla Jugoslavia alla Orga¬ 
nizzazione delle Nazioni Unite, in 
merito alle truppe polacche in Ita¬ 
lia, dichiarandole infondate. 

In una lettera indirizzata al Se¬ 
gretario generale dell’ONU, Trygve 
Lie, il Ministro degli Esteri bri¬ 
tannico Bevin dichiara che le trup¬ 
pe polacche dislocate nella zona 
settentrionale dell'Italia non costi¬ 
tuiscono affatto una minaccia per 
la pace e precisa che esse assol¬ 
vono esclusivamente servìzi di 
guardia a depositi e campi di pri¬ 
gionieri, e non sono state mai am¬ 
massate ed impiegate per la co¬ 
pertura della linea di frontiera 
verso la Jugoslavia. 

Queste truppe, aggiunge Bevin 
nella sua lettera, sono anzi divise 
in varie unità e sparpagliate an¬ 
che nell'Italia meridionale. 

Secondo Bevin, Inoltre, la dichia¬ 
razione del governo jugoslavo che 
le forze polacche sono in stretto 
contatto con elementi dissidenti ju¬ 
goslavi in Italia e che esse presta¬ 
no a questi elementi aiuti mate¬ 
riali è fondata « soltanto su delle 
voci * 

Il problema degli emigrati po¬ 


deri te, altrimenti questa gente chiac¬ 
chiera ancora sei mesi! ». 

Effettivamente 3 ore per un emen¬ 
damento ci sembrano un po’ troppe! 

Oggi saranno esaminati altri 4 
emendamenti all’nrt. 3. 

I lavori delle Commissioni 
della Consulta 

Le Commissioni riunite della Di¬ 
fesa nazionale. Agricoltura e AM- 
ntentazione, Ricostruzione, lavori 
pubblici e comunicazioni, hanno ini¬ 
ziato tori l’esame del decreto che 
prevede lo stanziamento di ateuni 
miliardi per la bonifica del campi 
minati. 


Oggi Consiglio di Gabinetto 

Si riunirà oggi al Viminale il Con¬ 
siglio di Gabinetto. Il Consiglio si 
occuperà della sostituzione dei Mi¬ 
nistri azionisti dimissionari. E’ an¬ 
che probabile che il Consiglio di Ga¬ 
binetto esamini il caso del consulto¬ 
re Patrissi. per il quale la Consulta 
ha richiesto la revoca del mandato. 


vi vescovi, il card. Salotti, Prefet¬ 
to dei Rifc, ha riassunto le cause 
di canonizzazione di quattro Beati. 

Il Concistoro ha avuto cosi ter¬ 
mine e il Pontefice, impartita la 
benedizione, ha fatto ritorno nel 
suoi appartamenti, mentre i car¬ 
dinali si sono recati a compiere 
le visite di calqr -3 al nuovi eletti. 


De Gasperi alle donne italiane 

L’on. De Gasperi ha parlato do¬ 
menica al Brancaccio di Roma alle 
donne cristiane. Egli ha ricordato 
le prevenzioni che ostacolarono 
nei paèsato Ja partecipatone del¬ 
la' donna alla .vita sociale-e ha 
invitato a superare ogni pregiu¬ 
dizio ingiustificato nei riguardi dei 
partiti. 

Ha concluso auspicando una più 
intensa partecipazione delle donne, 
non solo alla vita politica interna, 
ma anche ai congressi e raduni 
internazionali. 

Un attentato terroristico 
contro la sede del P. C. I. a Catania 

CATANIA, 13 — Stasera alle ore 
19,30 un grave attentato è sta’to 
commesso contro la sede della Fe¬ 
derazione comunista catanese. Un 
ordigno esplosivo è stato deposto 
nell’androne dello stabile. La mic¬ 
cia era stata accesa e stava per 
fare esplodere l’ordigno, quando se 
accorgeva il compagno Cannavò 
che con sprezzo del pericolo la 
spegneva con le mani. 

E’ stata avvertita telefonicamen¬ 
te la Questura. Si è constatato 
trattarsi di un tubo di alluminio 
della lunghezza di 30 centimetri. 
La carica era presumibilmente di 
gelatina od altro esplosivo Nel 
piano sovrastante ha sede un pseu- 
do circolo sportivo diventato una 
vera e propria bisca frequentata 
da fascisti vecchi e nuovi, da mo¬ 
narchici e da qualunquisti. 

Una delegazione di invalidi 
di guerra italiani in Jugoslavia 

BELGRADO, 18. — Una delega¬ 
zione di invalidi di guerra italia¬ 
ni, composta da un gruppo di ex- 
partigiani appartenenti a partiti 
democratici e senza partito, è giun¬ 
ta a Belgrado per ristabilire stret¬ 
ti contatti con gii invalidi di guer¬ 
ra iugoslavi. 


lacchi e della loro attività sovver¬ 
siva al servizio di Anders viene 
oggi sollevato anche dalla stampa 
parigina. Il giornale Action, rife¬ 
rendosi all’esistenza di una « mis¬ 
sione militare» polacca in Fran¬ 
ca, scrive * che la rete fascista di 
Anders è la piu efficiente di tutte 
quelle organizzate in Francia ». 


Potremmo esimerci dal commentare 
questo nuovo pesto di Bevin e con¬ 
sigliare al .Ministro degl* Esteri bri¬ 
tannico la lettura delle corrisponden¬ 
ze dall’Italia di noti giornalisti in¬ 
glesi, l quali tutti hanno fornito un 
quadro ben documentato sull’attività 
terroristica di Anders c dei suoi com¬ 
plici in Italia e all’estero. Sono di 
pochi giorni fa gli impressionanti ar¬ 
ticoli pubblicati suIi’Ohserver. rullo 
Spectator. sul Daily Worker. sul Man- 
chetter Guardian. Su giornali, cioè, 
di tutti i colori politici. 

Soltanto oggi due o tre giornali bri¬ 
tannici, i quali avevano sempre, con 
molta * diplomazia », evitato dt par¬ 
lare dei polacchi in Italia, spezzano 
anche loro, sulla scia del Ministro 
degli Esteri del loro paese, una lan¬ 
cia m favore di Anders e dei suoi 
uomini. 

Ma chi potrà credere a Bevm? E 
chi a questi ultimi giornali? Non cer¬ 
to l’opinion a pubblica mondiale, ormai 
al corrente, per inoppugnabili c non 
sospette testimonianze, del male che 


mette in agitazione 
anche Scotland Yard 

WASHINGTON, 18 — « 11 conti¬ 
nente americano ha perduto più 
segreti atomici nelle ultime quat¬ 
tro settimane che durante tutto il 
periodo della guerra » ha afferma¬ 
to con somma tristezza il gcn. Le¬ 
sile Greves, noto scienziato ameri¬ 
cano. 

Anche in Inghilterra si è in al¬ 
larme. Il Servizio segreto e Sco¬ 
tland Yard hanno stabilito uno 
speciale servizio di vigilanza e di 
sicurezza su tutti i centri di ricer¬ 
che atomiche in Gran Bretagna. 

Intanto in Canada continuano gli 
arresti e gli interrogatori delle 
persone sospette. 

Il numero dei fermati è « un po’ 
più di 22 », a quanto ha dichiarato 
un ufficiale della polizia investiga¬ 
tiva. Si apprende anche che un 
funzionario canadese è stato trat¬ 
to in arresto a Londra in connes¬ 
sione al fatto. 


May Christie si è uccisa 

HOLLYWOOD 18 (INS). — La 
nota scrittrice May Christie si è 
suicidata oggi perchè incapace di 
assistere alle sofferenze inflitte al 
popolo italiano. 

Essa si è gettata dal suo apparta¬ 
mento situato al quarto piano di 
uno dei migliori edifici della cit¬ 
tà, dopo di essersi tagliata le vene 
dei polsi e di aver ingerito del 
veleno. 


f LONDRA, 18. — Il corrisponden¬ 
te diplomatico del giornale londi¬ 
nese Sunday Dispatch scrive che 
il governo sovietico ha deciso di 
non appoggiare le rivendicazioni 
jugoslave su Trieste e di sostenere 
invece la tesi italiana. 

II giornale informa inoltre che 
giovedì scorso il delegato sovieti¬ 
co ail’ONU Vishinsky avrebbe di¬ 
chiarato all’Ambasciatore italiano a 
Londra Carandini, durante un col¬ 
loquio privato, che il « governo so¬ 
vietico persuaderà il Maresciallo 
Tito a non insistere sulle rivendi¬ 
cazioni iugoslave su Trieste ». 

A quanto informa YINS, il cor¬ 
rispondente diplomatico di un al¬ 
tro giornale londinese, il Daily 
Mail, ha aggiunto altri particolari 
sul colloquio Vishinsky-Carandini. 
Il Vice Commissario agli Esteri so¬ 
vietico avrebbe precisato all’Am¬ 
basciatore italiano che la Russia 
insiste per ottenere Vamministra- 
zione fiduciaria della Tripolitania, 
e ciò non per pregiudicare, bensì 
per favorire il ritorno all’ammini¬ 
strazione italiana di quei territori. 
Il passo sovietico impedirebbe che 
le altre potenze interessate adot¬ 
tassero quel sistema di « ammini¬ 
strazione fiduciaria perpetua » che 
toglierebbe per sempre all’Italia la 


sta facendo all’Italia e alla Polonia 
questo gruppo di fascisti capeggiati 
da Anders e fanatici eredi della pro¬ 
paganda gocbbclsiana. 

E tanto meno potremo crederci noi 
italiani, che ogni giorno assistiamo 
agli inqualificabili episodi di violen¬ 
za perpetrati dai fascisti polacchi a 
danno delle nostre liberti democra¬ 
tiche. 


IL NUOVO GOVERNO EGIZIANO 


Sidky Pascià ottiene 

il volo di fiducia al Parlamento 

CAIRO. 17 — Sidky Pascià ha 
cimpletato stamane la composizio¬ 
ne del suo Gabinetto nel quale egli 
ha oltre alla presidenza i portafogli 
degli Interni e delle Finanze. Il 
portafoglio degli Esteri sarà assun¬ 
to da Loutfy E1 Sayed Pascià. 

Contemporaneamente all’annun¬ 
cio della formazione del governo 
si apprende che Ismall Sidky Pa¬ 
scià ha ottenuto questa sera alla 
Camera il voto di fiducia con 105 
voti fa\orevoli, tre contrari e 78 
astenuti. TYa gli astenuti figurano 
tutti i membri del gruppo parla¬ 
mentare saadista che fa capo all’ex 
primo ministro Nokrashf Pascià 


BRUXELLES, 18 — Un comuni¬ 
cato del Ministro degli interni bel- 
Iga annuncia che nelle elezioni po¬ 
litiche svoltesi domenica scorsa in 
tutto il paese il partito cristiano-so¬ 
ciale ha ottenuto il maggior nume¬ 
ro di suffragi. I seggi del parla¬ 
mento vengono infatti ad essere 
cosi suddivisi: 

Cristiano-sociali seggi 92, guada¬ 
gnati 19; Socialisti 68, guadagnati 4; 
Comunisti 23 guadagnati 14; Libe¬ 
rali 18, perduti 15; Unione demo¬ 
cratica 1. 

Ai Senato invece i seggi risul¬ 
teranno distribuiti come segue; 

Cattolici 51; Socialisti 35; Comu¬ 
nisti 11; Liberali 4. I rimanenti 61 
seggi saranno decisi nelle elezioni* 
provinciali di domenica prossima. 

Le elezioni, che sono le prime 
che si svolgono dopo quelle del 
1939. hanno avuto luogo senza il 
minimo incidente, tanto che la Reti- 
ter la definisce «una delle giorna¬ 
te eletto: ali più calme che la sto¬ 
rna del paese ricordi v>. 

Nel complesso si è notata una 
netta prevalenza dei cristiano-so¬ 
ciali nei distretti fiamminghi, noto¬ 
riamente conservatori; nei distretti 
industriali di Liegi e di Charleroi 
invece i comunisti sono risultati 


possibilità di riavere le sue colonie. 

Vishinsky. inoltre, avrebbe insi¬ 
stito con Carandini per il ritiro 
déll’Italia delle truppe polacche di 
Anders. 

Contrariamente ad alcuni com¬ 
menti, intesi a dare al colloquio 
Vishinsky-Carandini il colore di 
una nuova svolta della politica 
estera sovietica, in alcuni circoli 
politici londinesi esso è stato ac¬ 
colto come il naturale sviluppo 
dell'atteggiamento di comprensione 
e di amicizia che la Russia ha sem¬ 
pre dimostrato nei riguardi della 
rinascita democratica dell’Italia. 

A parte il fatto che l’Unione So¬ 
vietica fu il primo pdffse del mon¬ 
do a riconoscere il primo governo 
italiano dopo l’armistizio, è stato 
ricordato in questi giorni che nello 
scorso novembre, fra le parole di 
ordine lanciate dal Comitato Cen¬ 
trale del Partito Bolscevico, figu¬ 
rava « Viva l’Italia democratica! ». 
Come è noto, le parole d'ordine 
promosse in occasione di ogni an¬ 
niversario della Rivoluzione russa 
indicano sempre l’orientamento 
della politica interna ed estera del- 
l’URSS. 

Alla luce di quest'ultimo collo¬ 
quio fra Vishinsky e Carandini, 
alcuni testimoni oculari riferiscono 
oggi come particolarmente indica¬ 
tivo un fatto osservato durante un 
ricevimento diplomatico tenuto re¬ 
centemente a Londra. L’Ambascia¬ 
tore Carandini se ne stava in di¬ 
sparte e potè apparire ad un certo 
momento che egli fosse al di fuori 
e come isolato dalla generale at¬ 
mosfera di cordialità intemaziona¬ 
le. Vishin c ky gli si fece incontro, 
e stringendogli cordialmente la ma¬ 
no. lo invitò a brindare * all'Italia 
democratica 

Questo lieve episodio, subito os¬ 
servato e commentato dal mondo 
diolomatico convenuto al ricevi¬ 
mento, viene oggi considerato co¬ 
me la premessa del cordiale col- 
'oquio svoltosi qualche giorno fa 
•'■a i due uomini politici. 

L’Unione Sovietica 
e la pace con l’Italia 

A proposito della comunicazione 
sovietica al Governo italiano relati¬ 
va alla situazione determinatasi in 
seguito alle decisioni della Confe¬ 
renza dj Mosca, il giorno 11 corren¬ 
te. alle ore 15.05, l’Agenzia « Tass » 
diramava da Mosca la seguente no- 
tiiza, proveniente da Roma, che la 
* Ansa * non pubblicò lo stesso 
giorno per un errore di interpreta¬ 
zione. « I circoli giornalistici di Ro¬ 
ma hanno avuto conoscenza della 
risposta che l’Ambasciata sovietica 
a Roma ha indirizzato verso la me¬ 
tà di gennaio si Governo italiano 
che aveva chiesto se le decisioni 
della Conferenza di Mosca dei tre 
Ministri degli esteri non fossero 
una trasgressione alle decisioni 
della Conferenza di Berlino rela¬ 
tive aintalia. Nella risposta del¬ 
l'Ambasciata sovietica ' era detto 
che il Governo italiano non aveva 
motivo di preoccuparsi a questo ri- 


vincitori; i socialisti hanno strap¬ 
pato alcuni distretti fiamminghi ni 
cattolici, ed hanno ottenuto il mag¬ 
gior numero di voti a Bruxelles. 

Van Acker, secondo la prassi 
parlamentare, dopo una riunione 
straordinaria del gabinetto, ha pre¬ 
sentato le dimissioni al reggente. 

I giornali democratici della capi¬ 
tale salutano i risultati delle ele¬ 
zioni come una vittoria della coa¬ 
lizione social-comunista liberale 
(attualmente al governo), la quale 
ha ottenuto in complesso 110 seggi: 
cosa questa che permetterà ai par¬ 
titi dei lavoratori di formare un 
nuovo governo qualora ì cristiano- 
sociali, come è molto probabile, 
non riuscissero a formarne uno 
loro. Infatti i cristiano-sociali che 
auspicano il ritorno di re Leopoldo 
sul trono sono avversati in ciò dai 
tre partiti della coalizione. 

Stasera si apprende che il leader 
cristiano-sociale è stato incaricato 
dal Reggente di formare il nuovo 
Gabinetto. 

Scarsi sono ancora ì commenti al¬ 
l’esito degli scrutini. Ma il corri¬ 
spondente della Rcuter scrive già: 

«Nell’opinione degli osservatori 
i risultati di queste elezioni indi¬ 
cano un deciso movimento verso 
sinistra rispetto alle elezioni del 
1939. E* infatti la prima volta che 
il numero complessivo dei seggi ot¬ 
tenuti da socialisti e comunisti 
eguaglia quello ottenuto dalla de¬ 
stra. D’altra parte, sebbene i cat¬ 
tolici abbiano anche essi conside¬ 
revolmente aumentato il numero 
dei proprii seggi, tale aumento 
sembra coincidere quasi esattamen¬ 
te, sia numericamente che per di¬ 
stribuzione geografica, con le ade¬ 
sioni raccolte nel 1939 daH’allora 
seppresso partito dei Nazionalisti 
Fiamminghi. Quarfto agli altri par. 
titi. fra i quali quello liberale è in 
netto regre-so, sembra potersi in¬ 
dividuare un duplice movimento 
consistente nel passaggio di liberali 
al socialismo e di socialisti al comu¬ 
niSmo. Il movimento verso sini-tia 
però è quasi esclusivamente limi¬ 
tato alle zone industriali di lingua 
francese ed alla capitale, mentre 
nelle Fiandre, conse-rvatrji per 
tradizione, si è avuta una accen¬ 
tuazione della tendenza conserva¬ 
trice in causa della concentrazione 
di tutti i voti della destra sulla li¬ 
sta cristiano-sociale». 


guardo poiché le decisioni della 
Conferenza di Mosca derivavano 
naturalmente dalle decisioni prese 
a Berlino dai capi dei tre governi. 
L’Ambasciata sovietica ha ugual¬ 
mente reso noto nella sua risposta 
che, quando verrà esaminato il trat¬ 
tato di pace con l'Italia, i rappre¬ 
sentanti italiani avranno piena op¬ 
portunità di esporre il punto di vi¬ 
sta deiritah'a sulle questioni che 
la riguardano .>. 


Sulfaneh parie per Mosca 

TEHERAN, IR — La missione 
persiana, capeggiata dal primo mi¬ 
nistro Eultaneh, è partita stamane 
in volo per Mosca 

Il leader iradiano ieri aveva pre¬ 
sentato al Parlamento il nuovo go¬ 
verno da lui formato ed aveva pro¬ 
nunziato un discorso, nel corso del 
quale, esprimendo la speranza che 
le relazioni amichevoli col Gover¬ 
no sovietico possano essere mante¬ 
nute su una base di eguaglianza 
attraverso un continuo sforzo per 
chiarire i malintesi, a\eva promes¬ 
so che « una nuova pagina potrà 
aprirsi nella storia delle relazioni 
fra i due paesi e l'Iran potrà in¬ 
camminarsi sulla via s»i progre c «'\ 

Masse di popolo che erano rima¬ 
ste ammassate all'esterno del par¬ 
lamento hanno applaudito il Pri¬ 
mo Ministro all'uscita e lo hanno 
trasportato a spalla. 

OA TUTTO 


U IL» IMI O ID) O 


Il Partito Ftpwbbhcano alla Cannila? 

ROMA. 13. — Secondo quanto ri¬ 
ferisce l'« Ansa ». non e Improbabile 
che riescano ad essere presenti alla 
discussione suiia lesse dei diritti e 
del poteri della Costituente I rap¬ 
presentanti del Partito Repubblicano, 
che sembra siano sulla via di parte¬ 
cipare a! lavori della Consulte. 

Arrivo iella delegazione commerciale 

danese 

ROSTA, 1*. — E* giunta a Roma la 
delegazione danese rhe inizierà mer¬ 
coledì’ i negoziati al Ministero degli 
EJteri alio scopo di condndere un 
accordo commerciale con rttalla. 

Un discorso di Sereni a Cai! eli amar e 

CASTELLAMARE DI STABIA, 13. 
— Ieri II compagno Sereni ha tenu¬ 
to un discorso politico, in cui. dopo 
aver tratteggiato le funzioni e ì com¬ 
piti del lavoratori napoletani nella 
soluzione dei problemi del Mezzo¬ 
giorno, ha denunziato le manovre 
orovocatorie che !e forze reazionarie 
vanno svolgendo in questi giorni 
nella nostra città. 

La prima di < Roma, città aperto > a 
New York 

NEW YORK, 1*. — Oggi ha asttto 
luogo a New York la prima rappre¬ 
sentazione dei film di Rosselllni 
■ Roma, città aperta », che ha otte¬ 
nuto un grande successo. 

/ due reggenti albanesi facilati 

.MOgrA, 11. — I dia «-Reggenti 
dell’Albania Anton Arapi e Lev Nis- 
(1 sono stati fucilati quali criminali 
dt guerra. 


I liberali iniziano 

la campagna elettorale 
nel Mezzogiorno 

Parla il Ministro Corbiiio 

NAPOLI, i3. 

Da quando il prof. Corbino, Mi¬ 
nistro del Tesoro ci ha dato un si 
bell’esempio di coerenza, non dimen¬ 
ticandosi neppure per un istante di 
essere sempre il prof. Corbino, già 
accreditato alla Consulta Nazionale 
come fiduciario dei grandi industriali 
italiani, noi seguiamo con grande cu¬ 
riosità le sue opere e ascoltiamo con 
grande attenzione il suo verbo. Per¬ 
ciò, trovandoci di passaggio a Napoli, 
non abbiamo mancato di recarci al 
S. Carlo dove Corbino ha iniziato, 
domenica, la campagna elettorale del 
partito liberale italiano nel Mezzo¬ 
giorno con un discorso sui proDlcmi 
della nostra economia. Il teatro, che 
era addirittura circondato da ui*,% 
folta siepe di poliziotti in divisa c 
con il moschetto imbracciato (sem¬ 
bra che Corbino, il quale aveva pio- 
messo a Napoli 6 miliardi per lavo¬ 
ri pubblici urgenti c poi si è riman¬ 
giata la promessa non senza qualche 
frase sui falsi disoccupati napoletani, 
si fosse raccomandato al Prtfetta per 
un servizio d’ordine particolare) of¬ 
friva all’occhio dello spettatore una 
vera e propria mostra post-bellica di 
pescicani: e Corbino, piccoletto e ne¬ 
ro, dietro il suo scranno oratorio, 
sembrava, nei momenti di maggiore 
spancio, un diavoletto cartesiano, 
tanto la sua inquietudine contrastava 
con la statuaria immobilità dei due 
metropolitani con pennacchio che egli 
per tutte le eventualità si era collo¬ 
cati ai fianchi. 

A un certo momento la dignità del 
teatro si incrinò e nc venne fuori una 
gazzarra; non ostile a Corbino, inten¬ 
diamoci, ma anzi di consenso acceso 
c, quasi, sanguinaria fu quando Cor¬ 
bino disse che egli si proponeva di 
togliere via alcuni dei vincoli e dei 
controlii che oggi impediscono agli 
industriali ed agli speculatori di fare 
completamente il proprio comodo a 
spese dei cittadini e dei consumatori. 
«Toglili tutti'» — gridò allort una 
voce, che, lo giuro, era la s-oce tipica 
di uno speculatore in granaglie: Non 
potete immaginarvi quello che accad¬ 
de allpra,.i « benissimo » e j « » 

si sprecarono addirittura. 

Ma non è ancora tutto. Corbino-ri¬ 
volgendosi con aria accorata al suo 
interruttore gli confessò in tono di 
scusa che egli non trovava certo dif¬ 
ficoltà a levarli via tutti i controlli 
e eh- forse per ottenerlo, questo sco¬ 
po, bisogna decidersi ad eliminare fi¬ 
sicamente tutti i funzionari addetti 
ai relativi uffici. Fu un uragino di 
applausi. II pubblico liberale, che ave¬ 
va calorosamemnte manifestato la sua 
soddisfazione quando Corbino aveva 
ribadito il concetto che finché lui re¬ 
sta al dicastero del Tesoro gli impie¬ 
gati dello Stato possono crepire di 
fame ma che un soldo di più (nono¬ 
stante le pressioni della C.G.L. e di 
alcuni partiti del governo) non l’a¬ 
vranno, sembrò addirittura entusia¬ 
sta all’idea di eliminare fisicamente, 
con mezzi ancor più sbrigativi alcune 
migliaia di lavoratori. 

Vi sembrerà strano. Ma io sono ti- 
curo che a parte questo proposito ai- 
sassino ed a parte la promessa di eli¬ 
minare tu.te le sporche cartuccelle, 
da una, due, cinque e dieci lire, 
per sostituirle con terse monetine di 
MARIO ALICATA 
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Coro Direttore. 

«nrio «fato, come d’accordo, libate 
pomeriggio alla «edqta inaugurale del 
primo Cenrrerro Nazionale dell’U. Q. 
Non le dirò delia cerimonia e degli 
applausi, né del di*cor»o di Giannini, 
olir p,,ì comodamente e nlilmente lei a^tà 
già ietto «olle «lampe 

Senta piuttosto questa. Direttore. Il 
Giannini ad nn punto del ruo d'scerio 
ha citato Benedetto Croce e l'ha chiama¬ 
to — rifert«co le sue parole — « nostro 
mar«tro » Non le pare Direttore che la 
e‘pre«ione nella bocca di cosifsfto ora¬ 
tore «ta per Io meno «ingoiare e tale da 
meritare riflessone? Perchè, mi doman¬ 
dato. quali or««i o rapporti potsono sos- 
»i«teiV tra dne nomini indubbiamente 
oo*i dt«er«i e di*tanti nel costume e — chi 
non |o rede — Cnanco nelI’espre*s>one? 
Mi «ombra da r*r!itdrre che la razione 
dell» «incoiare citazione debba «eder- i 
«i nella comune pratica delia lettera- • 
tura; poiché a parte le differenze a 
fntti evidenti tra ti fertile commediogra¬ 
fo e riI1ii«tre storico, il Giannini dirse 
« tìoftm mae«trn » rif^kndosi quindi a 
tutta ra*«enib!ea (che aa«enti e applau¬ 
dì): e non mi pare che nella «ala i let¬ 
terati o per lo meno gl* erndit» fo.-ero 
fn zran numero 

Si può allora chtedrrsi. scartato nn 
■ apporto letterario, se il ne««o non deb 
ha ntrotarsi sul piano della convinzio¬ 
ne politica, ad esempio nel comune ri¬ 
spetto dell’istitnto monarchico* Non è 
certo «tante la data recente della con¬ 
vezione ’el Giannini alla fede mo¬ 
narchica che non «cribra giustificare nn 
richiamo cosi preciso - ed impefBilitn 
ad un magistero pedagogico del Croce 
«ui Giannini e sui suoi seguaci 

Starebbe dunque la ragione della fra 
te nella comune fede liberale, dato che 
il Giannini appnnlo nel suo discorm 
*i è richiamato ed ha difeso il metodo 
liberale contro le inpaTstirionj e gli io 
ganni della statolatria «artista? Strana 
vicinanza indubbiamente, che stabilirei» 
be qua«i ona derivazione, mettiamo, tra 
la t Stona d'Italia dal *?0 ad oggi s e il 
« Bnon*enro >! E n su tale fatto meri¬ 
terebbe che il ri» Giannini desse pii 
preci«e perre d’appoggio, tanto para 
do««ale cs*o appare 

Certo, sig Direttore. quc»to rapporto 
tra la filosofia dei distinti e t « eorbel 
li s del si» Giannini non è di facile 
•e’-viM E io foglio escluda re. a’iu-- 
trode. come mi sembra rada fatte, un 
piaoo piò elementare qoal£ farebbe quel¬ 
lo il? un comune interesse pratico. 

Questo ho voluto segnalarle del Con 
gretto dell'Uomo Qualunque Mi rreda «un 

VITTORIO INFANTINO 


Nuova sistemazione 
del complesso Fiat 

Cessazione delia gestione * commissariale - Un ac¬ 
cordo sulla costituzione dei consigli di gestione 


IL CON CISTORO SE GRETO 

Il Papa ha nominato 

i trentadue nuovi Cardinali 



La consegna del « biglietti di nomina » ai nuovi cardinali 


PRELIMI NARI AL TRATTATO DI PACE 

Yiscinsky conferma a Carandini 
l’amicizia deH'U.R S.S» per l'Italia 

Il Vice Commissario agii Esteri sovietico avrebbe dichiarato all'Am¬ 
basciatore italiano che il suo governo appoggerà l'Italia.nella que¬ 
stione di Trieste e salvaguarderà gli interessi coloniali italiani 


IL MOMENT O DEI POLACCHI VERSO LA V ENEZIA GIULIA 

Secondo Bevin i soldati di Anders 

non sarebbero un pericolo per la pace 

Ma noi che li conosciamo , come porremmo crederci? 
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Parla Morbino 


(Oontlnuazione da Ila prima pagina) 

tjìchelio, niente altro attraverso le pa¬ 
iole di Corbino c’i stato ’confi setto 
sul programma economico del parti¬ 
to liberale e del suo ministro del te¬ 
soro. O meglio, con una sicurezza 
che non ci ha davvero stupiti in boc¬ 
ca di chi si è autoproclamato — oi- 
bò — come un eroe d^lla lotti anti¬ 
fascista e ha dato il paterno consi¬ 
glio ai poveri britannici di non la¬ 
sciarsi prendere dalla depressione psi¬ 
cologica ed ha minacciosamente ri¬ 
cordato, con gergo mussolimano, che 
l’Italia c una potenza democratica di 
4 f milioni di abitanti a«si«t nel eco- 


Cronaca 


d 


Romtà 


FUORI • PROGRAMMA INASPETTATO » 

-:- PICCOLA 

Botte e risposte allo stadio cronaca 

tra spettatori 8 forza pubblica y-i : ^ 

— --- ' 17.17. Tempo buono. Temperatura 2 0 • 

Sassaiola, scariche di mitra, e intervento di 2 autoblinde Italiano io piaua Barberini e stato s 

da agenti del semno notturno I lad 

Subito dopo l’incontro calcistico! te, se è vero quello che dicono I ma- e ra no in duna alleata si anno eclissati 


Oggi* in fritti s. Orrido. Ve) 1473 nàscerà 
a Iborn Virola (opercico. nel 1745 nasiera a 
(omo tlc-sandro lolla. Alba: 7.29 Tramonto: 
17.17. Tempo buono. Temperatura 20 - 12.0 

Un tentativo di fcaix alla Banca del Credito 


MEDAGLIE D’ORO MONARCHICHE 


L’arresto del falso partigiano Moro 
scopre una vasta rete d’intrighi 


Sottoscrizione prosinistrati 
di Torre Annunziata 

Somma precedente !.. 77 900. 

Coopeiativa raccoglitori q salatori 
pelli del mattatoio L. 2 000, I. II. II! 
Cellula della Sez..one di Ptimavalle 
I- 1 735. Sezione di Chiusi Scalo: 
Cooncrativa Ferioxien L. 2 088, Ros- 
«i Carlo I- 100. Baffreghi Garibaldi 
L 50. Bistaiìm Azcl o L. 100, Minet- 
ti Amedeo L. 30 A. E. L 20. Gio¬ 
vani Comunisti L. 200 VII Cellula 
I. 230, Bozzi Puro L. 50, Bar ItJl’i 
e fioqueivatori L 615, Trattoria Por- 
senna L 355 Trattoria del Bravo 
L 1 255, Sez olle Comunista di Tia- 
steveic L 2 300, la I e V Cellula del¬ 
la Sezione Mnz/mi L 925. il compagno 
Galanti Giuseppe. Sezione Maztiiì 
I. 500 il compagno Tullio Piacen- 


» » i * . I, Il ••felino» della medaglia doro mn .adulo in tc «battimento 11 nostro cioè | a i M , ma . ,, , „ *>00 il compagno Tullio Piaern- 

e stato sventato tnrc |, ua | 0 ma«o Moro (Cimerò l'„,ar infatti -a.ebbe ‘aospèuo anche"d, « A “ leV1, ^ ‘T’ C °' Ben - ,,nt ’ L'olUila 11 .•» "Se/KVlC Ponte Re¬ 
no I li.n che ni(fa), avvenuto come e nolo sabato slot limone di per*ona » Sho, comandante la Legione La- gola invia L 1 .>20 raccolte tra 1 va* 

n eclissati «o. r „t ato lfri tramutato m . arresto» Al punto in cui siamo si impone i.na z,0 > B ca0 - Terco. della Cp. In'ei- 11 componenti la compagnia di ri¬ 


tto del Mediterraneo con la cfualc bi- « Artisti w Giornalisti, la folla. degl. n»»l. quel eh* «ha .ti.p- „ ilb(M flrillll tmi „„„ orP 16 "stdl/“.llT Vt su.U°fa'ce'.T"Vmo ^'. 11 ..^ Rom ’ed 1 , te,, col Vi^’^a Ta^dvint^- 

sogn.’rà fare i canti, il prof. Corbmo j{?® osraì vara" da ° vicino^ calciatori rat* riprovevolmente, nel non tener n *H Ot *'"'" 1 del Borrnmim in piana della mra del cosiddetti, partigiano appren.lia il gruppo dei personaggi che gravitava in. retti, dopo atei congegnato i loto mCMtl> t,r ’ compagno Ottavio Cloni. 
L- ..L:_ cj.„ ...„: ......I .,„n_ a aMi',m,f„r mo He-l. < h»"» Vuoi» una conferenta su. L F.iole tran mo intanto i prinq particolari Ionio al Guantiera deve essere .otiooono ,i ... __ .Somma totale !.. 90 953. 


ha chiesto piena fiducia ai suoi ascoi- tanto" mìènùaMi. perche tanto fuo- conto della dignità dcH’iiniforme del- ' unl tonferema su. L F-.ole Iran “cm‘ accen'amenli ''°l a^Poheià^ha^r U ° m,n ‘ 3 ‘ *®‘* e!,chl ' segimono il Ro¬ 
tatori nel senso che .al resto ci pen- u J '‘rSSIto'd!ca.abimen'Vun di- * _ Si «ctiiiira tua una P .«l»l. mentre gufata s Lucia da alcuni carsi,, troppo tempo tollera... Icctenza nelle h, ^ 

\ seri lui*, h questa fiducia l’ha chic- st aicaiS de I' Renai to Colera so- i. . • i i,„l; «un l’aima. .1 ragur. Mano rate di 15 mnt. l" er > del Momtero A*«Me..n lotici mimererah a*soc,azioni pseudo part.g.ane co Prirono alio cariche | 

j Sta in nome dcll’ass,cura/ione che no mte^enut. pe, far sfollare Rii NUOVe teSSere Per I tabSCChl arila su» ab,..none di r Gm«epp e Montel* ^"v^Ca^oncm^,T,“ " “ ,,C, ° co me**" b,h! “al momenlo^dell," hh^zione 

’ egli non adopererA mai piu il torchio ‘■pcttatoit dal campo A questo punto L’Anuninistrazione dei Monopoli “ ' , ... In 'eguito ad un sommano min roga e che. rollegate tutte come lo scandalo 

! per stampare biglietti e della .OTtl- un . uitrescioso incidente tra un ca- reilt j 0 noto ne ] per odo dal 1 Sparar» toslro la «a immagina credendo los- tono ssoltoM in quei locali m )>otfin- n Moio conterina con i piu fazioni ambienti 

' . P • " I labinieie e un mannaie (pale che il jj, rnarzo 1946, avia luogo, pres- qjflla di un uomo ieri notte, mentre eeicara nanzi tutto aiccrtare ihe K soce ditfma orlH reazione monaichica raiiDresemaro 

, tazione che « J prezzi scendono : co- carabiniere abbia strappato H solino S(J Ie rivendite di geneii di mono- di sorprendere uo ladro, tale 4ndrea tfiileld da un nulipn dente K mrn de del miti,no. oggi, alla ngiba delle éle/iom il piu 
me se anche un economista libzr.de j •• (.untata la pistola addosso al man- pQi 10t ) a nuosa prenotazione dei ta- li anni 55 abitante in ria \emoien»e 82 secondo un il .Moro *arcbbe -tato taciuto grave pencolo per la nemocrazia ’ 


molto spe*sa a scopi in 
momento della liberazione 
tutte come to scandalo 


avesse il diritto di isolare que>:o fc- n: ' 10 ' n ‘* P‘ OV(,tal ° • ,n,el vento m at- bacchi in base alle carte annonane g nl mo ,t ri lotojra&ca sulla Riusi» sondila dal gru Alexander, era completamente Perche ad esempio non ai fa luce cc 
«nmAhn d ,11’imnl. ■ nm-mninn , , tu «naiinai. enea duecento, e ctl li- r ,lasciate dal Comune di Roma pei ^ lpefti i t cqn , BC , locati dell* sezioae del falsa Io ste«*o giornale tifen anche clic pietà Miirattintà del più stietto ami 

nomeno d tll attuale congiuntura cime mando una canta tifila Celere ,1 quadnmestre maizo-giugno 1946. (>_(• Ponte-R.gola sua in r. Raneo di I' e v Comuni mie dello scacihiere medner del (.inumerà, il Cruillas D Anminz 


I Centri rionali 

per i problemi della scuola 


Chi ha notizie...? 


O-: 

. ' >*.'WsÌ 


cuiupiei.imriiic i creile au c*empio non si ta lice cim T r-o.-it., . j ,, SJSI 

ifer. ambe clic pirla MilPatlnità del pm alletto ammo J. /, T'Z'J' R ° iUR '? n ° fi 

ahiere medner del (.uainiera, il (.'nulla* D Annunzio, ,i D10 bleim sp 1111 >io K ói°-i^Im^ C Vmr,° SI 
.e te-tualmente detto « 11 .Mo ihr nltir alla organizzazione delle « ca cln/a di lninle P a n™,iì ° 

delle figure p.u luminose del nm.e vedi» ha sulla co*c.enza la for. s’ no „ Ivim.n R ? * ,• , , P 

partignno it diano * nnzimit dell altra associazione che anda- p, pyllf.i "Vaiso-'mÀ Vp.'p ‘-^tantino |^| 

a qur^to monuufo. no che è u -otto il nome «li .< Hande Riunite Moro °r^IHil?»?*?,! C Z< ì lcnRhl / 1 JC PCt- 

ato con vicitrc/za. r ihe i! D’Annunzio Onesta as^oetazionr che l£ iCe , a re 1 I1 . 1 1 *JPpze&entanze del 


IKiSS' 



! 

$o^o lo sguardo della vidima 

il band ito Jim si decise a conf essare 

Una jeep sotto il campanile - L'amante Tina - Il 
"camion pirata„ - L'Ispettore Fiedler alla riscossa 


x\ *', ifksSt ' * 1 


della mancanza della massi di con>u- da di « Molte at diavoli neri! Molte anc j r à m vigoie a paitne dal 25 1 Limone sul l'n tri Indo daluaa alla guerra , ut0 a p, u „ aJO col , sicurezza, e ihr il D’Annunzio »’ Questa as*ociazione, che ^i ce , Calrfar-clli in 1 appi csentanze del 

malori in grado di acquistare, nl farcisti'», e incitando i mai inai mal/0 1945 t | ata dalla quale verrà ’l» liberazione in Ralranu. C.uarmera a*mii*r il mio altisonante p-tu ebbe sede in sia A Calandra 1 A, èra in C 1 a 8 i‘ f , S , tl ' C ’’ ras>C5b0rc ' 

1 . con la fiase « Foiz.» Manna 1 », sì e a CeSi nre la validità di quella in Un Tigliose itila atampa e orgasmato ptr dommo nel pei indo clmde*iino *trrtto collegamento con l’Unione Pro- p a T , 71 Maichcsi. Massint e /Amori del- ^ 

M ministro Cornino na detto, a un avvicinata minacciosamente alla Ce- t01t< , j rivenditori potranno ritirare il 2S rorr dalla Federatione drlli bumpa al ReMa ancora da provale — ed è la Irnrn di Sdvarezza e aveva l’incarico di a { - amela del Lavoio ' 

Certo punto, che la borghesia capita- 1<?1C Qualche sasso o -tato lanciato le mlO v 0 tesele pies.xo l’Ultìcio tes- Iratro Adriano le prenotazioni potranno r-sere co*a pio importante — se te as-erite produrne uomini fidati alla monarchia 11 eom Pagno Zeioligli 1 ha fatto una RAPALC1S1 FAUSTO 
1 • ,, ,| rt . r i rrin , n1r .. Ciononostante 1 poliziotti sono iisalitl se ramento di piazza Mattai nei gior- fatto pre-so la Frderauone stessa a Talazzo a/iotu iiirono effcutsamente compiute dal II D'Aiiiiuuzio e il Moto riuscirono a esatti lente 1 dazione sulrattis ita s\ol- Militare a Rodi 1) 

luta iMl.ana n p a bordo delle jeep, disponendosi a ni {la j 25 a j 2 8 febbraio. Marignoli. Giiarnieia o da un altro Tomi-t. 5 f nro colleRare san elementi sbandati o semi ,a d alIa Anunnnstiazione Comunale portato in Germania 

tcrc, questa volta, t;li errori < 0111 - tomaie in ca-etma delinquenziali ottenendo per loro su*ndi >? e , r , normalizzai e il funzionamei.to Feldro.t n t'5-9 

messi nell’altro dopo guerra, ma da I liscili e le lilla hanno raggiunto 1 —- — — - - • ■ ■■ " ■■■ ■■■■■ — — — - . ■ — ' ■— ■ ■ ■ - dal Almistero della Guerra per somme va- ,,, e SCII °1 C dementai 1 , nlevando clic 

-„i; t,, allora il paioss{*mo e si e iniziata _ nabili fra le 30 e le so mila lire. 11 Mo ‘Associazione Scolastica ei editata dal * *. ,. 

parte sua, bisogna dire, c^li non ha unn lul(Ilta sa . salo l a A questo punto _ a a ^ _ _ __ _ ■ ■ __ , 0 , per conio suo. ricevette 3 quei tempi fascismo, eia già deficutaiia Pei 11 - '' i 

fatto proprio niente per metterlo sii- !a cdcie ha peiduto la pazienza m | Il k ■ 4 f k I I I* dM É I il A B B /ì t/lf 1 II ll/l due «nwcnzioni di 50 mila lire ognuna spondere 111 pieno alle esigenze della * 

la buona strada. Alia borghesia capi- Balzati dalle icep spalla a spalla t 'mi ■■■■■ III «fJUU I ^ 1 ^ W " B ^ B ■ 1 1 WPI ■ Il I I II ,,al Mim-tero della Guerra e da quello Popolazione, già nel 1939 *1 sentiva <:ì> 
td.cts f'orhmo |„ mfit-i « h- Poliziotti s. sono slanciati conilo la ^ -* ^’*-*’*-* m ^ m w m m mm m m , lfl p Ar( . onalltRa il bisogno di alta 20 edifici scolasti- 

talista italiana t orbino ha mi. t-.i 1 . fo ,, a tnucanno i a a colpi di manga- Ma la maggiore attività affaristica il J- 1 - La Ruena con le sue con*eguL-nze 

to» nel suo discorso è\I S ( èirlo» sol- nello Dim t latto mi Individuo m # ^ I m À* a ^ I ■ ^ ■* Moro la '\olgr\a in rollegamento tori elr ics-o piavi-.^unn una dolicion/a ^ 

tinto ima indicazione: quella di con- abiti botglie*i ha spaiato un colpo di || i iclill llll I vllllB \l il 1^1 |\|-* t I fl IBII| |-*\\€'| I |-* menti e funzionali del P.I) I. di piazza the eia Ria sensibile 75 edifici fcco- , | a ~ % "1 

, „ 1 -.1 pistola II proiettile ha colpito un ina- ■■ Lr «J I I4JIB VIz ■ ■ a ■ J ^ - ■ ■ ■ ” - -»Monievitorie Genialmente egl> «1 vedeva tastici sono stati ic*i inutilizzabili ni z ìjk. 

rmuarc a spcc lare vice. L rinaio alla =eaipa II * pistolcio A o___ con 1 mg Tre-a e col Fatn-si, attua'e c hc pm ci intcie**a pei danni c x. 

ciecamente arricchirsi, parche, -ta>- -( a ( 0 subito aeciufTato da alcuni ma- __ i gerarca deU’l . Q pcv requisizione da parte delle auto- x 

«e straordinarie» i liberali ccrchcrtnno (inai e consegnato alla polizia A TTnrr 10079 Cntfo 7 7 (‘‘r fl Tinrfnilfl _ T ZVTTlntlfo. I 1T17T — TI <l chiediamo quindi: ihi feve la prò rità italiane e alleate e pei 1 occupa- . 

ri’ nnn fs n« mettere parte ciò. la Celeie Ila iniziato un L/X1U bUlLU Al Li UliJUiitC A iilU XX io*la di una si alta ricompensa ari un /.ione degli «follati V 

di non Girsene me te e. fuoco di mitraglia — m aua. ben m tt . . T f T «• Il 17 • volgare truffatore* Chi controlla latti Di particolaic interesse *0110 «tati ' 

Fcco il programma economi.o, na- , n tende' -- durato coca quattro ini- mmiflTT VllYCltCT — I» r dllCf TlSCO^SCf Vlta 'ff 1 Moro» gli ìnteivcnti dei tappi esentanti dei . ,, . , 

sonale e esile del partito I 1 b.-r. 1 lc! nuli Rinforzi, tra cui d.staccament. UllUU [JilUlU,, ±J t? 1 , gh d.ceva di aver liberato numera*, Centri T,bui tino. Trionfale Picncsti- S«r« Majg ANTOMu 

, * 1 ! - del II Celeie e peifmo due autoblin- , . . . . . ,. 1 1 vi 1 detenuti ili 1 orte Ronea L’azione si sa no. Boigata Gordiani e Mnglluna AMMESDOLA 1. 

Io sono un tipo .curioso ■ hi Ut t- “no giunti in tutta fiotta Poco Iti* or.Ialc il negro « Jnn »» In arre- ordine religioso la jeep fu ritrorMa na- «mante Ima. e il rampine Mano In |f , |be ^ (l , ta coI trmco (h , Ur( . ,, camblo Come Ria 1 tiascoisi convegni ali- R ""i fanteria Md 
to ha Uil certo punto il ministro Cor- dopo il campo era vuoto e la calma 'eglino alla rapina di via lima «urna «olio il <ampanile di ima chie-a. rato Jim negava ri < i«amente ogni re- a r.|, uomini del'a PAI eh guardia con che questa immollo dei Centi! e XI1 Com P Ul ' 

bino Ce ne siamo leeoni F, ra n’c completa \ n *" Ca, '" ir , J»"» f " arrestalo in-.eme ran la sua <pnn«al.il.ia nella rapina di v.a lima „ atrl 0 t, travestii, Ma .1 comandante del «tata un esempio pratico e concicto cena 

uino. V—C Ile siamo accuiii 1 . V 1 tu ,| n ll„ \f l> . ,1.1 minuti--.inntii Cam- banda 4,, iri nnell or i asionn , he il fnr- Allora 1 nnliziolu nrar*rro a un *em ...... -,- . v._: o . i ... .1 j. __ 1 1 .. ..... 
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i 1 Rosi 
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Inlln M P. e dal romnus*ariato Cani- banda Fu in quell’oitasione «he il fnr- Allora t polmoni ricor-ero a un *em 


patrioti travestiti Ma il comandante del «tata un esempio pratico o conci eto 
torte assicura che mai la PAI. 111 di di democrazia in alto l’autoilta ha 
guai dia al forte s(e**o: wieso contatto con 1 1 appiesentant, 

E iie"uno dei generali mnnarvh ci m del popolo, ne ha a«collato le esicen- 
p,coreopo di stabilire que*tn punto, cnan ze. ha leso conto delle difficolta, delle 
do il Guantiera < htete favori ed mori i eahzzazicm Eia conseguite o di qtiel- 
pronieltetido l'appoggio piu incondizionato le da racgiunReie 


AMMENDOLA 127 
all - Rtnq Faatfria Miti 
! e Xll Comp Un • Ai 
et,v cena 


'lem SCOSTA AR 
SALU0, Marina 501 
Reparto IV P M 550 
Rodi (Egeo) 


MARIO ALICATA 


quella dei mai inai c quella della Cc- formata da tre negr. e cinque italiani, misti a fuggire. to in a , fFrlrc Fauhsla, se è stato Nino a 

frcuuentava n*«ì«hiamcn(e il hir Acne- Il 50 gennaio un autista di (assi. Gin- sparare 7 » 

Iti t* 1 , _ _i _ _» #-> !.. ___ I nn |. 4 . A ti, ,, . rt 


Precisi uno, lutine ihc da accsi laoienti 
esjierui pie«*o Puftuio Quadri della un 
stia Federazione, risalta che il Guarnir 
ra non c «tato mai i*critto al PCI, mal 


Precisazione 


I signon N'OVIELLI e GIOIA ni 


s i | t i il u*i \ i im zi F,r Uri i 

l mtv i t*i «la i n i tu'li ì lettori di voler 

o i uro i, i-li f »1 vjrjfie (or facilitare la rat 

• >1 i 1 11 n ’iz » (Te dmnnnit e--erc innals 

vii • l u*i • vn I' \m,nilre IP* 

. di bcivilio Claudio III Dio. Jui'a 
■lì ( omp Cairi p M 202 Da.e no- 

tizio a Onoiim Servilio, Via Modi¬ 
ca 1. no'il.l, tei 766-637 


Putiferio al « Rex » 
per il Congresso dell'U. Q. 


| f» ■ 1 . .. . , , ì 1 il » » * *» «•»/!» *- miti l'VIIIIU di I t I 4 flati , ... 

E’ certo che ehi ha aggradito a «fl«- zia. in via Cavour, e aveva per amante vanni Ciriaclu subì una aggressione in 1 poliziotti srappiarono a ridergli in a1(llla xar|c ^ oI)e trntat0 d infiltrarsi Piegano di l elidei noto che cs«i non 


l«ate la foiza pubblica si è dimostrato una ragazza a nome Ima 
incivile e antidcmoei atico; d altra par- I camino t'ihafi li rivi 


Per l’energica protesla degli stu¬ 
denti romani contro il comporta¬ 
mento det qualunquisti all’Univei- 
sità t congressisti dell'U Q 'hanno m 
dovuto trasmigrare dall'Aula Ma- I nTTl' 

gna al cinema Rev. che pei l'oc- * UXll. 

ca«ione era sorvegliato da squa¬ 
droni di carabinieri a cavallo ri 

Nella giornata di domenica c sla- *1 

to discusso il problema dei combat» 
tenti: tra gli applausi dei presenti \ *>"<iut n, 
è stata riaffermata la necessita di <onimiwfj.. i 


AL CO MMISSARIATO A LLOGGI 

Tommaso Ciampani ci lascia 
ma denuncia gli abusi 


m ragazza « nome Imi n» Ostiense «la parie di un negro. fatua. in , IIla <z r7 , one ]> ar t,t n pre«ero parte in alcun modo alla tnif- 

I camino tubati h rivendette " un Jim aveva ritommriaio a «lavorare» Cosi Jim <i derive a confevvarc. Ila< _ fa organizzata dall lng NICOLA AU- 

Ln quotidiano religioso parlò allora di eonto che il colpo di_ via lima lo aveva i»._, ,, a . , .,. RENTI ai danni di'll Istituto di Prc- 

r~.. ' —- 1 - « selvaggi n piede libero, che mettono organizzato proprio lui. il «ei febbraio, I |5lrilttOri3 061 T6SD0DS3bill videnza Sociale. 

orni giorno a repentaglio la-vila di one- con Mario Loralo, .Nino - il feritore — c 17 .. . 

ATO A LLOGGI tr. della deportazione in Germania Conversazioni popolari 

nelle indagini. da A li for King e da un altro negro f |; » rom :| a rarakiniori ^ „ 

• • 1 « l na cpttimnna dopo, prcrtsamrnlc alle Durame inierro^atori del bandito 11 Citi ! IO vul QUUIlul I Giovedì piassimo al! e oie 19 .saia 

nSTll Cl lflSCla 2 I .*0 del ? febbraio, una telefonata in- nero i poliziotti vi nrardaronn delFng- E' in coiso plesso il Tiibimale teni, f a >n tutte le Sezioni ilei PCI 

formò la Polizia americana thè I aufivfa gre«*ione in via Ostiense ( hiauiorono Militare l'istt uttoria a carico di un un . a conversazione dal titolo < s.a 

a - # _ . Antonio Martini era stato gravemente fe- ('autista aggredito. Giovanni ('indilli, e giuppo di ufficiali dei CC. RR , re- p ,°V ( t! ? a riei s aneli gruppi tmanz a- 

f? 11 SnllCl r,to un ,,a *‘ ano r *^ a un 0 < ‘5 r °> yct lo misero a lonfronto ral negro Prima di «ponsab’li della depoitazione in r * ital’am 

LJ XX QU Uwi si da un «tre a“i ». Non meno di icn- introdurre il bandito ran*>gli.irono la Germania di caca 3000 carabinien ■ ■ - 

w ii jeep del M P , munite dt radio, fu- vittima- «Io guardi fi*«o negli «uhi *»e di Roma, subito dopo l’arm^tizio. « • • .. ■. ... 


L o , „ . i , , RENTI ai danni di'll Istituto di Prc- 

isfrufforia dei responsabili v.denza socaie. _ 

della deportazione in Germania Conversazioni popolari 

di tremila carabinieri Giovedì piassimo alle ora 19 saia 

E’ in coiso piesso il Tubimale l * m, f a 1,1 (ulte le Sezioni «lei PCI 

. * lino H t I ♦ r In In , T -» 


w ni miuci iiuiu un. C 5 ’*i nuli vn io ven t vn 

presero parte in alcun modo alla tmf- ’ ‘‘‘'‘r ,A ‘ u 

fa organizzala dall mg NICOLA AU- Direttore 

RENTI ai danni di'll Istituto di Prc- .MARIO ALICATA 

videnza Sociale. Condi rettore responsabile 

stabilimento Tipografico U E S I S.A. 

Conversazioni popolari \> _iv_ Novembre j«- 

r r Cooperativa Disti ibuzione Quotidiani 

Giovedì piassimo alle ora 19 saia Concessionaria per li vend.tn in Ro na 


ri Itahani 


lenti; tra gli applausi dei presenti \ niuuit mc-i di! »u» iti-eduimma « 
è stata riaffermata la necessita di < ommis-aAi rar gh \llu.si del (•»«'»'* 
un «giusto riconoscimento ..dello f L"T W. ‘ «‘im 

sforzo compiuto dai lc 0 onai vl | ji incoino «li un i 

mus«oliniam a fianco dei falangi | «Il UUPM i oj.lttlf'HC IH I Ulto «■< ìt.itl I 
sti in Spagna: è .stata avanzata n- 1o iti i Ancnr l<» >lf"ti < limivi! << 1<» 
chiesta di una equiparazione tra i n -q,crc m-u# lcu«'i «i• tm -.ru-v il 
combattenti dei b^ltagliom <• M •> e i’rrfeu» III tm ra**rgin le sue <1 mi—Kilt 
1 soldati dellEsercito. '*'{' a f '" 11 . . .. 

Zampagliene ha affermato che , tr llr a ll» un 1- 

per realizzare i loro programmi t vv v 1 t .liti .mi driiit-t/r i «bii-i r,\ mi ini I 
qualunquisti sono pronti a ricorre- xrn ,.„ t , M „ tr li «ii-urg un//azu>t e «In v«u 
re alla Violenza. protocolli ni mimi «*i*Vi,u « nu’c rs. 

Un putiferio viole: tissimo «i è 1 0 

scatenato nella ceduta pomend.a- %, M 

na di ieri durante la discussione c <ir!) r m tino «beli tirnniii fi» 

sulla mozioni organizzative che l ‘ e " -i.irso .iitiilvmrnto II 

finiscono la trasformazione del Il l «umili— irm ciiti, do H su, lette iM 
« Fronte >. in partito politico Urla. ioti I mnr« «ou*t it iz i «ir ibr i oi «N r | 
insulti, proteste a catena: Giannini zi. uirrtn »l rlmuiMir Ir ìuu-n-ur c«r j 
dichiara di non capirci nulla e in- i ,r - »•“' ’-’m ' '• li!a 11,1 * , 

vita i congressisti a non fare biul- ai« r rvi.tr, ite «hr « 11,4 j 

te figure dinanzi al mondo . Buf- l" 1 " " 11 *" 

foni-, - pagliacci -, -fateschifo si hl *Ti" ' 

7__ All. o. d.. n l P «TIC 'Il l'I'O* Idi' 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

Alili tu pai. - Neretto tariffa doppia 
Questi avvisi si ricevono presso Ut 
rnncesslonurtu esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 


HI m mn i i ornali ion*u vuori pdrannn prr- «he cmno aiirarn caldi. Alla Ceri hignola 
im,ur Ilio >|r di Irjran «r rhi 11 prrl.va- nc Irovaruno uno di motore ancora «al¬ 
ni. nto l'ut n difilli.,i-i pro**n qh (.menti «li do Tra il camion dfl negro A'u (or 


- Telefono 

re, 78; tei. 
ore 8.3M8; 
i Dissoluti 
eìet. 43 ?J? 


• re mimine (Irli i ni' ihi ni ««I 4n.*>n<> a 31 
Il pr* ri • di 1 4 >ll il iq 

Tutti i compagni dcll’A.T.A.C. 
liberi dal servizio, sono convo¬ 
cati in assemblea, domani, alle 
ore Ili, nella sede della Sez. 
Ponto-Regola. 

Interverranno i compagni 
D'Onofrio c Massini. 


King 

AlFtnlrula del «anipu r omrollarono i 
«fogli di via» Quello di King era al¬ 
teralo. ma il mariolo *eppe difender*! «o- 
*i bene thr i poh/iotli. «ebbene a ma 
linruorr furono rastrelli a la»eiarlo a 
piede libero 

Qualche giorno dopo uni retala uri 
prc-«i di via Cavour, in parlo «dare nel 





FETTAC 


Molrli L 12 


ASSORTIMENTO ■ «In* ale irnSili. lapruirne. 
I v mj adan M|nmluh nljs-i ticenocali T» 

■ Il i r i l’a'u 'i ( ur u nlirrlo 11 


ìi'i'e.lr 'liher'n.. *> DaafLnvpn alla Filarmonica JOVJNELLI -I* <b.m ulne» » eri» Catoni. I>* - DÌO la «cedri la <iìl<>ti — DII 

,K.o ..... „„ Beethoven alla (- /armonica u rMICE , M „ . . - .im» 

prr-*. d, via C avour, m pari,«.dare nel , E fir ( llp " rA,P 1 p «« ’ S,ni Pe,r( ’" , ' a * , , „ , «»nlo di . It.nhalnm . - ’20Il vedrò 

bar A enc/ia e nel bar A*«o. porlo all'ar- pranof.. r :«- nu « d.fii.de egi «re .1 punì-. MANZONI mrip r.rr*'» c-n (.aloni, sullo schcr- lII1Ir[) _ j,j rt , m „ hnaudi - forammo 

rr*.o d. negri lenoni, pregiudicai, e < *r- l!', 1 '" 1 ' ^.\ h,ft . '!*J" pp^VreV "" 1 '* * e a ti* *»B. di l mW-o R„r, . _ 2170 R„*.,a 

enorme ». Ira gl. ahr. erano I e-slv »>'* 42r!4 ' ,U H 1 «.""'T d ' u V C r ‘ PE , c ” ml ’ fU'Me e film .Pati* di 9 ,0I». _ , in , >p trjn ,, t , _ _, vw 

Chrsintil (il famigerato Jiml la sua to 2! , ' r p r (fnr ' 1 ,r - ??.*!"' nuorèrn 'Ii*n ic i r 'li ira d» tallo 

^ nivrr-o Toerjrr lo spirilo lfs-enri «h m SALA UMBERTO dalle 16 «omp I. Gennari- '• i*ira <u t'alio 

- ■ ■ pen-irrn nu-irvle e un fatto analo-o a| tuo i. | ln ; nell» r v *ia • Dove M v» «tasrr»' • Nel 2 prngratrTa in 120 M alle 12 «5 

v «egro Ra-ta «ofitere il punto giu-to Ieri SAUNE MARGHERITA Glandi Gam ( lehsliche ( omolr-so Ferraro Testa — Il 10 lanivsn irj 

P il A *P A .era»'! pianisi* tu.«>to \go*n r riu«eilo a «o ftomi il totalir-a'ort gare dalle ere 16 , , a |, _ h 15 Musufe d amore — 14 2» 

X glorio n peno qJC-*« fur.to rrunib' I ha ,,1* 22 70 rinhe*tr* - 1171 « «nvet-aimle .1.1 

• xlto «opraiuilo nella suonila r,p. ra Ilo i* n«* ,, 

a a a a a a jnhreloriro. poe-ia, «ermi, il tulio era perfetti, CINEMA ’ ’' T 'j 1 ^ rjl1 ‘ ‘ 11 

lift 11 n0llfìH0llfìl*l 4 impeevnava 1 al'ert. >r,e òri folto puM.l <n q.a -1 Acquario lolla Mf * I '*' , o - D Mu-oa da oillv — D 

.Bill KpUflSiCI I Pt' rl| I'' ier*hio del tiro a segno An- Amfcascutun I hliNu.tirn r ' 0 . I. Itali* n«nr'ie — 20 70: <aironi ila 

W ^ | a jpq r ij |i| .onu st^’c ma ji -1 r al mente Appu ( miroia unvna line — 20 55 • (anadt ». ire atti di ( 

e.eguue IVr f*-e nanevva tuttavn 1 infinte. Agalli ! in Paradiso \,n|, rr g ( a di II Taruro — 22 25 fanta-ia 

,lc ' *' radunavano nella mattinata di , |[n , I ahfuamo toIu'o rFiamare del punto Parelio la gitana „ 1 c , rrnn , _ o> jq \|u.irv da hillo • 


l'dr «rinvia r ori nar v**o. iiiir.u «il «r- > - , , , - r ■ 

resto d. negri lenoni, pregi!.,!., ali e «se- GJ-i-to. q C e r-d» .enh.o .he s U m w» n n . Tu"» la cita tanta, 
enorme». Ira gli ahr. erano 1 c-»]v ,lls l2r!r,U H 1 . fnn ‘‘ nr ^ ^ l . N I C ' PE , r, ‘ ral ’ uvisle e film «I 

C hr'intil (il famigerato Jmil la , u , HM« w’ •' 'M»»' “ * <Wf* ' d 1 J' JMff J» «o 4 '« l(? 

— J _ __ Trva^o». A roitito I ec..'nt 1 all ( (7 Pi! É T1U DFD Tfi al .11* 1 C a..-. 


grida dal loggione. Alle 21 final¬ 
mente. dopo una inutile «cric di 
baruffe e di sconclusionate peto- 
ragiri, «i è tornati a votare giu¬ 
sto quella mozione che due ore pri¬ 
ma cl si era rifiutati di approvare 
La chiusura dei lavori è previsto 
per domani 


Uscifo da una bisca 
«si foglie la vita 

Nelle p.nno ora di questa matti¬ 
na. una telefonata ingente ha cn a- 
mato il I Reputo Celeie alla tal.ti 
«li S N colo da To'cnlmo 


DIET RO LA FACC IATA 

L’agitazione dogli ospedalieri 

La crave -(Illazione thè *r v.a de-. ne. «■ radunavano nella mattinata di 
tei mm indo in seguito alia deplora- sabato, in numera rii circa 150. cd 


UFFICI VIAGGI FAVA 

GENOVA-ROMA 


■ ■ di S X colo di To’cntino ici luminilo in '•ctjuno sina cicpiorc* saoaio. m numeio cn circa lou. ca ^ ^ !iUi arr ** ioni fu- • p^r r<n«*'nn Arenula ^morirà Icficr^to e nselrajjm 

_ -, , , ,, ( Davanti a un garacc liti nonio > i volc agitazione dceli ospedalieri, ci ,n«ccnats una violenta dimostrazione n , a c rrt tan'r» fasilr gmufirr »! Astro» Il pia'f’f drlln sraiialo 

I fmoorafl nukinesi Si rifutano r,a smeduo co«, un «.oux, d. pi- "liceità a precisale 11 no-tio pcnsie- all indirizzo del Commissario, lo co- Iir , a , r , M| ,„ mr „„„ e f ,. ltr «,„, urf . ,i Attoalita 1 Gl bustirr, 

. * Ftola ,o in pr.mo-.ito E q.icMo tanto piu tringcvano ad aobamionare gh uffici pun( i of! „, v , rtMl r , nfl ,- ri Mrl punl «„ r hr Annostm I. r«mr«ru!f Irgg.rd» 

flì tlamnATfr «L UAItlfl fllisluilfltlfi» ^ quanto ii-ulta dalle pr.me inda- dopo nuan o hanno *ciitto sulla que- della presidenza La polizia si nino- j; lr | ?n „ pn.j'e .'rnninir *4 ii fati., unto Ansoai* I incrrdio <ii lhi'*g(* » tirici* 

Ul JIOIIipOIG «l UVIIIV ijUfllUIIIjUii glm (o scono%clllto -, s- a .ebbe ucti-o "Itone alcuni gio-nah e dopo quanto veva a .-era per proteggere gh infici. 3{f 0 s , T1Tn . , n „- 0 ò, | n <- fuori Beraim Gh amanti 

MILANO. 18 — LVOrbiS» in- a “ uscita da una ca-a da gioco do- hanno detto alcuni noio rc^ponsabth menti e una parte degl, ospedalieri fn ,. rvilni Brmc.ctio II ,»>Mi dilettiate f «i«f 

Torma eh» in una rmnion- delle 00 a ' cr wci ‘ h,,a un » fo,u ‘ ' omma clc “ , t cnU ' !l,tlal ' a " ^ «» ^««porta- abbandonava ,1 lavoro esigendo la ' Mva Cipruic. la tc-» d. Tu, 

Forma cn^. in una riunion- n« iie - mento «.i t >-.cr\ i«mio anche di parlare r C -sazione immediata della gestione C»nr»ntch»lt» Ij r»s» di Tm or» 16 1S 30 


tir-hestra \itv’- - 11 50 • (invrt.aiioir «1.1 

P IH' — 15 |5 Piiti [(rr.rrigg’i — 17 Mu 
'ira 2a hallo — 1*4 Mu-i*a «I» hvllv — D 
f 50. I. Italia risneif — 20 70: < air»r.i ita 
lux» — 20 55 • (.nudi ». Ire atti ili ( I. 

'mia rrgia di '1 Tari«ro — 22 25 fantasia. 
Oi camini — 2> 1*1 Mu*ifi ni hil!» I 


I Pat'eti c 'i tot pedone da ROiMA 

GElIVAe S. REMO 

Martedì Giovedì - Sabato 

alle ore 17 

l’i e mi izm". e b'g ietti 

VMEIMCAN EXPRESS C.- 
Piazza Mignancìh (nnp. P. Hpagna) 
I TC cfoin 67-741 - 61-4(41 


forma che in una riunione delle 
C. I. delle Aziende editoria',i mi¬ 
lanesi è stalo votato un ordine del 
giorno con il quale gli intervenuti 
si impegnano a pienderc « Uit‘i i 
provvedimenti necessari » noi caso 
in cui le proprie amminis } razioni 
decidessero di stampare il giornale 
F* Uomo Qualunque » 

LA ROSA PARODI 
ALVADRÌAJSO 

La *»1« 7 frfflri*. troppo grande, r il 
pubblico rado 

F’ precuamrntr l'inverno quol.i cine 
«fi febbraio. l'« Inverni»» «li Nivaldi 

Lna noia pedale neli’nrcann r»»»a 
Tovronna, rem» una «tnfa. ma non ««al 
ria mie* 

Il Violino «oln pigola zampeua frulla 
come tin pa**ero «nlla neve r fra Iv 


p, » j II |» « • «« 1 Uli O'pcdnlieii erano entrati in agi- comminai tale 

biornata Q 6 lia SOlldariCfà » i tastone oltre che pei normali riven- Su cio desideriamo inteivenire, prin- 


TEATRI 


Mva Cipraaic» la rc«* di Titl 

Ctprtaichetl» 1 j re<» di Tifi or» 16 1 S 30 
21 (66 4651 


GRAN CAFFÈ’ RISTORANTE STAZIONE 

Categoria Speciale - BARI - Aperto giorno e notte 

Pranzo alla caria con vino, frutta e s.er\i/.io L 250 

Gestione: LUCCHI & SCALERÀ 


I HI .'U lUdUVU! l nf HP'- V I ics 1 VU~ 'fM*»»V. <* » Uiu.ii Ul I v.Ul»lM«i-'ai «^ V-»»»- Urti E ULTI rtlliU ILI tlliu II II et > Cl «- - * " frittalls* 0 iV/4" 

| -tni 7 onc iop‘on^Mdo R \c:tuic per \crnatuo prof Francesco Fanccllo tenza sindacale, che poteva avere la 1X1 niauiau ». f n it* ic 

I «er\* 7 io ci\ne tifila capac::a con- La richiesta eia ziù pacata a!Fe«a:ne %ua naturale soluzione senza gesti QUIRINO or* L ’j 51 ?, Turn^r* » II a c ng cgti i e 

i p’cs* va di po-ti e T ca.n mcici del Ministro desìi Interni che aveva inconsulti e piecipitati. * n,t> %1 a( * ,,1rf ^» ft,ra *• clini rm‘i 

r I _ K r e rPPff f I »- n i _..«. 2,1 lì • 1 1 • PrAtilnt* rtnttim j if>»rftin mn (Ml 


U fi UiTicio Rdpprcscnlanze Deposili 

• Aligl^gfftlbg \#g Accessori per Calzatoie: 

VIA DELLA SCALA, 64 - ITL. .561-701 - ROMA. 

CONCERIE GENOVESI cuoio L. SCO _ Semenze marca Stivale Trafiler.e 
S. S. Giovanni I- ISO - Grappini co m.ne niriia la-ga L. 100 - CHIODI: ca¬ 
vallo L. 210, bue L. 230 (marca Stella) Visto a«*oriimcnlo tradotti gomma 
per calzature. 

Merce in deposito Roma - Nostre Fól b .eie ’app t e dot** S. prendono 
ordinazioni telefonicamente, con«cgna a do n c.i o 

Sconti a grossisti. Nel Vostro interesse interpellateci. 

CUOIO L. 1.000 

Semenze L* 235 - Broccame L* 145 

SOMA - VIA NIZZA N. 42 (P FIUME) - ROMA 


| per conpifvivo ton .53 

I funerali dell on. Rodino 

Mie nrc r i *<•'» t flì 7 I Ij -«i »* 
\«<* "ri»*. 3 nm »!rì!i Mr i 

i *t»An Lai i •• i\ *(• 1 i : i “r T 

• «>n 1 » »:! o Ri>|i*k4 


fa\oie\olmcntc di-po-to per lacco- E* bene poi aggiungere m propo. S* CECILIA, n e 1«. Q-aitJ orbito M ckIo Delle Pretiacie: frossima aperlur» con 
glmicnfo II prof Fanccllo. pur non c |( 0 che la risoluzione della questxo- Errato aha ne-j'a sfrir^nfale ca n ii C ° ì •• CCr f 2 n ae ir » 

avendo naturalmente, nulla da cccc- nc dei fondi lustici deirammimstra- VALLE rA-npa^Tua W* Taraat^ !< >0. Dtnt Vitionf* incer o s*r ix.ta^ 

pire stille mendica 7 »oni attendeva zionc ospedaliera ha riportato alla • '^thrcIN «<*1 Nrrrj Ua-ani Delle Terrari!• hi rc«ghe mt* «ir. 

che precide disposizioni gh \cni 5 SCio normalità questa branca amministra- Dem, ita erso imi <vo e riti* a 

dalle loniDctcnti superiori autontà. tiva nella quale l’appltcazione del de- uadipta’ r eD i . 'r* a . u e ì 

urr cnnrrrl.irp. filila ba-r di e^«e. errtn CSiillrk efTrtfnata dal Commista* ^ R ^ ^ LictlSior brigata «eha^-j a 


»nan Lat * .* -i\ V, i i : i -r T (ìrl per concretare, ^ulla ba-c di e**c. crcto Gullo effettuata dal Commissa- Lxctisior t»n,aii 

i oh ii.iln r^Imi.ì 11 accoehmcnto dei ac-:deri net suoi no ha leso gli interessi poco confe*- ALAMBRA. prat«i=aa»fn:e emte iRiUjv-i/ioat rarrei*: ji_ corsaro r»rc. 

M <« >i i r « 11 «iv ni , 1 f ,rV - t* joipcndcnii Anrj. a quanto 11 usuilo, ^abdi di Coloro che nel periodo fa- JLTIF*? I , % CiV slrft •. .>/ 51 5 cnrj 

I». m K«-t- rr hì * r, t' r-rx celi a\e\a piu \olto ^ollccilato tali «ci^la hanno fatto man bassa di beni AUTISTI PROFESSIONISTI m Vittori* folco* Galleria: llnra^ spera^i^ 
7 A-«* T ’< ed ? i c » r T, «* ! deposizioni, cne tuttavia Giungevano e fondi del Pio Istituto, a danno della fl* *-• 17 m por Ar’c tana r <aare. «.ili» Ltsait. larJca^aii 


t . . r 1! ^ ('llif 4 U 11 V » rii * l (, * • I • VI I - f»«( *-»**• rav.nv IO 4,iu«« n v.*<ii«vz _ »unu» *»t» » aaiiiuivz. a uaitnv - • ti n 1 M I 

Il ▼mimo «oln pigola zampeua frulla q j» r „. P ,i r i «Vt .ii' .. il V «oltanto venerdì «era A questo punto collettività. E diciamo che non sareb- FOLLIE: tom? tivisle rna ln«i*tdii Eit»s. Glcn». la guarnn-n-r nr.annr» < 

come vin pa**rro »nll* n* , 'r r fra Iv r ,. rro ,i,q, Kcal C^-v i Mi- «'n r' 1 «i in*cn-coro gli ultimi avvenimenti, be certamente difficile individuare Follo sdsrrmo: L"incanalo 1(1 (limgo ‘ c P* r **'*' >*oria fio«i (jpett. coeIisbi'i Zi. 

p*zien(»“ n,Te rhr «arie continua a Imi- | , - S j prr-rnt-n', ,V'i ( vr--a Gl. Ospedalieri non ritenendo valide que*li elementi tra i responsabili del- G 8 AV MFFE’ CO.VCERTO G. BERARDO (Galleria IO 39; 

chi dagli altri Tiolmi , r , | ){ . . P ., , ,i r i'v «.•-': 1 il ro-i-«a le ragioni del Fanccllo rd adducen- l'odierna faccenda, e fra coloro che Coloa**! **al!e 17 r» px, nrchestr» f»podieci Ioam Tna per iraprr 

Tinto è m ordine tranquillo r qua«i Krn l’.-’-n .. «- —r..i-r i<-«/-ivil ta do il ritardo a «uà cattiva di-po^izio- hanno soffiato sul fuoco. e l’in!er?r*te Zeli» tanrc;e F.rai'o Fabi in* >S'izr,i 

nlrnzio«(*. fino nlla fine. que«io « ln*er- Itili*: (/««piratr.i* - 


no* di \i»«l(ii. «imi 

F" un inrerno (ulto fi«,co. do 1 «iv«imo e . , 

amlrtieamrnte «enii che lo puoi ìocrarr f 
que*» meeroo b»««o diMf«o. appanaio 1 

•onnolmto di Vìraldi. A 

C cpr* o «otioterra, qneli ro«(. »« «la ■ 
bene J \ 

, a * 

^e |'c inverno » F nna «lacionr meiro- 
nomua ma la «inforna ilaltara «li \(.*n- 
dW*«ohn perchè dorrebbe r.wrr uno 
stillicidio reg^ioso^ganto lontana che «i 4,^0 


{ D f) h J Giornalisti e artisti: 3 a S 

r v K I Una rivelazione del calcio: Brazzi 


Il Napoli battuto '* ri ' 3 * annunzi sanità 

. Vloàtrai: Il Turrito n»!» 4 *l!/» a 2 ras» " 

La sorpresa delia gioma.a c costi- «ce-nsia psa(a(a Ferrei, arma Pr/'-z» La’ n<>*i n I If in CTOntl HoU II ninnili 

uta dall incontro di Perug.a. Il pe- v i Rifili. Il A Vili MnllM 1 Untt 11 VIRRHI 


Mania». Stiri» «i ci cap.r*!* a «i»t 
Mainai: lergisila. 

M»if ramina: «»’» 4- G'/ireata n 


CieV) smaglian¬ 
te. terreno er- 


potrrhbe dire in roninmnii’ incontra nterna- 

\on «appiamo in quale punto «Telia 7 iona'e e fitta- 
sala dobbiamo metterci ;— udire mari- mente punteg¬ 
li in confiden/a quc*ta privala o n«er- p-ata di graz osi 
vara e«ecu^ione dell* «inforna italiana musini. In questa 
For«e «ari rhr que«to è «I momento cornice Artisti c 
dei tecnici, i quali arrivano «rirniifi.a- Giornal «tl sono 
mente oramai fino alla «cgreiez/a aromi- «cesi in campo 
ca, e olire per deputare Io 



In realtà I altro ieri era un dilemma 


«cesi in campo 
per deputare Io 
incontro di cui il 
mondo sportivo c 
gli ambienti eie- 


$:*#» * 

4 

/ 

V 

Vx-S. 


r ■ 


all inglc«e dilfn«o neiia «ala come per g a nti delia Città, 
e-empro e*«ere o non e««ere - e co«ì, p^,- , una vol{a 
domeni.a scorsa tutta la pomata «pan , anto convergen- 
nella «al«a d un clima improvvisamente verso una for- 
londine-c — e «c il Coni erto non an- nia qj spettacolo pi 
dava al «no indiru/o, allora di chi la f ra ca )cio e il 
«olo»/ Certo no «lei mac«tro la Ro«s cinema, parlava- 
Farodi. il quale è mi vero arti«ta (lo n(> (j a oltre lin 

«onosnamo e lo riconosciamo), meno mese e che. in 
ancora della insuperabile or.hc'tra del- definitiva, si è 
I Cdriano. neanche per «ojrno delFinle- rivelato come 

re**anii««imo programma che rampden una efficace boc- 
drva dopo \iealdi e Mendel«oohn «la cala d’ossigeno 
mer » ili Debu'sT, e «Dafne e Cloe» «li per l'Ente di 
Ravrl la colpa dunque di chi e’ Prcv .denza dei C 

%nn è mia »e lo puro. monisti dell incca 

r , . . , . pienamente al lo 

Fatto si e che la dnmenua c «empre out .ii 0 a, f ar qi 


l» -A> v -' r 

U^r«V 


.78 

X>\ - ' J a 

♦ *v r 1 >; v i v . . 

* v * ‘•y—’. „ / , 

'.n, • tiri*. 

'T7 ’ A* ■. . - *1 

•‘. a V 

- f* Aà** - 


M ia Tl a tuffa dall'incontro di Perug.a. Il pe- q„ fI t 

fri Ino * hr^771 ***••■*** giocava in campo neutro. Ntce . Us ' s r>; > t „ f! , rr 

L-CllL/lve a Ul Q.£j£j1 ha battuto ti Napoli (2 a 1) smezzando Vestì- Fic^cmi» 

la lunga catena dei successi napole- ' As -, rf ia r « ; , 

nanno caratterizzato l'incontro e tani. Le prossime pai «ite ci d ranno ohcpia imcre i* otta lais*' 

ì.zr.dato in visibil o gh spettatori. ¥ la recente sconfitta ha soltanto Q r {„ p af t,| t a «-». 

Dopo un inizio c.nematografico d - un . a „, v,, 0*f»n»3» la csirci» i»l t'r;o 

etto da Rovi e con l’intervento dt Roma, ljarbitro Ca.pam ha ne- f t \ tK9 |»jt, r e *] «-vt'n'f;**!» « 

O'ga Villi, verso il decimo minuto il pareio al.a Fiorentina Gio.- (a; x j. f „f ijiifois 

Pastore sfoderava un lungo tiro che nata sfortunata per i viola i qua.i a fjjjjjj-jjj- Fr^x.ica £»i porti 

passava alto sulle mani di Zatterm 5 a ^ S . a , dl Ul L 3 ccrvel -° tiea ffccis one p jrll ], Pn S (-i>««*a T»r»r»t»-r 

e si infilava in rete- Nonostante una a rbnra.e vedono quasi irrmed io;.- p] I2e ; tnl rr » 16 >9 e 1S- Vivi«ei ».’ri", 

narcata suoremazia. 1 giornalisti non , Jl ». ° r ° "■ • n*,’»r. 1* Ica» # i rc-*! abitati 

uscivano a segnare in quanto Ros- *? I laziali .n lut.o qucs.o non p 0 i,j li:ai Hirgìmt*. Arr»(?je » P»n»«'"> t 

_ - A _ . p rinn* hennn ntttnz*q»rt enn n. rfztrn 1 


Doti. DAVID STROM 


Dott. LI VIRGHI 


'SPECIALISTA DERMOSIFILOPATICO| Specialista Io ufologia fmalJttte fe* 
| MALATTIE VENEREE E PELI E ntto-urinarte) - Via Tacito o 7 iPiar- 
I VIA COLA DI RIENZO IM Tel 74-S>. C °' a R * f ‘ nz o) 9 ~* 4 el 1>t ' 04 


<fenati 1-28 - festivi I-1J; 


Dott. THEODOR LANZ 


Prof. D'AMICO 

OCULISTA 


VENEREE - PELLE ! ^ ^ 

V.i C 0 :a di Rienzo 152 - Tel W-50 VIA F \RIM i fsng 
«fer ore 8-2# - tesi ore 5-1J) Telefono lì-li# 


Via Cavour) 
Ore 8-11 


y«(iiii»ii 

i«*i ««gai (al¬ 


mi ALFREDO STROM 


VENEREE - PELLE 

.«pplaust frenetici delle ammirarne: Palermo e il pareggio fra l'Aor.-voi- gesu»- Emi »»r ff-rr» D .' 

dell'efebico «pipelet» e ben si ad- tana e H Siena. g ex . ^ f 1 =ria i| e ^n» IMI / «elei M-9*s Ore 8-2# 

dicevano al notissimo attore. V Giornata di ritorno: Lega Alta Rialto II rai**» (Vali «'«ntoli . e** ---- — 

La musica cambiava nel secondo Italia — Risultati: Atalanta’-Tr.cstina Dui- cuia? Rrs(’n Rjtr*»i e gr»n vj-**a IIIfFDA GI^TDO.BIIODfNAlF 
tempo soorattutto In conseguenza 2-1 ; Modena'-Dona 1-0; Milan*-Vcne- s»l» Lttrnhi» Tu^c «»*r» «M-» J whxirv vvvvinHU 

deda sostituzione dT Brazzi con Ra- zia 2-1; Tor.no-Brescia* 3-1: Juventus*- p 1( n « riM » (T'e;=»-.i»n<» Cura Medica propria 

baghati, il quale si rivelava il più Intemaz.onalc 0-0; Bologna-Sampier. s*l*ii 3 . 5r*s'»ì. al Gr»s4 Pu'fl R.chiedcra Opu»cono Gratuito 

formidabile alleato degli avversari, darenese* 2-fi. Vlcenza'-GenDa 0-0. Salti*» L» porta fere. * Doti SCH1BUOLA 

| Questi non tardavano a pareggiare La classifica: Internazionale, pjnt: Sarei* Occhi nella «ulte. Roma - Via de. Volse . 107 

-w »» **• --wc ... w. su un rigore « spizzato » di Grandi e 29; Tonno, 28; Juventus, 25; Bologna Scremata»; Gii inasti. B^.orna - Via Marsih 17, tei. 42 -j21 

Rosxano Brazzi in uno del suoi Unti interventi itnpron- a. ’ n T V ? nt ?fS£ rt 5° n «LIÌIS t Mo ? cn f; I9 . ; I r,es, ^ ,a c I8 ’ l*: ,3ÌSTt: r 11 r,,w ” *»’»’<=’» } " 1 V 4 * , =' f . «- --- - 

(«I ,1 pnro ,«. 1 . rU,sico (he 'f dS,“ Mr. ' dSX v.ìÌzÌ"!: l’.rt" ^ ‘ “ =! ' l ” "" Dp. ELIO DEL GIUDICE 

delle ammiratrici dell’efebico . pipelet . fruttava agli uomini di Carlo Roma- Atalanla, 12; Genoa, IL Trini*: Vanii. . DERMOSIFILOPATICO 

orna'i>ti. I prola- '«rso 1 palloni cne non urtavano ™ V" Lega Centro Sud - Risultati: T«c«l»- 1* «c-pne riMle e c«ap. w Ga’’- Speciali zzalo PELLE - VENEREI 

__ ìv-nnzv -^, 1 »ifin'rn la en^ I#* «tjj# por 0^11 Quattro \OJ © C mODlllta\ a n __ _ . . . . _ —— — I \iJZifiT13lc — 1>0 (3H^ V IV Font*# * 

ro hanno assito von.ro ìa s— moie, ic mO-'Cuc snz- . macchine ria rirr«a «re- Pcscara-Napoh 2-1 («ut campo neu- ! e-»-» a-ii ~n Tei »n • 

•o dovere clic era zosc d, Tino Scotti per l pafford che * 1 “’ n t quartS to pSl tro dt Perugia); Lazio*-Florcntma 1-0; • n A H I H . 8 ll-O - Tel io 

crtire il pubblico, non andavano dove lui avrebbe vo- i a * Anconitana'-Siena 1 - 1 - Pro Livo no*- III □ M M l M è --—~- 




ULCERA GASTRO-DUODENALE 

Cura Medica propria 

R.chiedcrt Opu»ecmo Gra'uffo 
* Doti SCHIBUOLA 

Roma - Via de, Volse . 107 
Bo.orna - Via Marsili 17, tei. 42 -j21 


........ . ......a.. * — vaia «i tvs-'iscnn delle ammiratrici dell’efebico «pipelet. frullava at>n ue-nint rii r»ri/, «a ari 

mer» «li DcbiKsr, e «Dafne e Cloe» «ii p c r l'Ente di “ì ,. a ®’_ 1 dl , ] ° R 0 ” 13 ’ 4talanta. 12; Genoa, IL 

B«»el la colpa dunque rii chi e’ Prcv .denza dei G orna’U'ti. I orota- verso i palloni cne non urtavano JV iQ Lega Centro Sud — Risultati: 

Non è mia »e lo giuro. gontsti dcirinccntro hanno ascolto contro la sua mole, le moiette stlz- ^acciune da TiorMa^Pre- Pescara-Napoli 2-1 («ni campo neu 

r .. i v i j • pienamente al loro dovere che era zosc di Titm Scotti per I palloni che P Z*: tro di Perugia); Lazio'-Fiorcntina 1-0 

Fatm „ è che la «lomcmra c *cm,,rc quel)o d , far divcrhre il pubblico, non andavano dove luì avrebbe vo- " na «Lnava e t^o do'- Anconita^--s!èna 1-1- Pro Lnn no*, 

♦tato il giorno p.u (mie della «cttuna- indovinata, quindi, l'idea d, prc- luto, i t-, d. ginocchio di Giachet- p^ f Hl "ro d? gin^chio di GUeh^tJ Palermo 4-2. Hanr.o r,po--aio; Roma 

n m A rpn^/t?A inrnra ni 11 irufp r p mlnro rnlnm rho mafTffiDpmpnfo «t t« « mTru ri i ia-u rien forra Hi Ri. * ‘ **JiJOCCJilO 01 LfiriCnrlu n _ - _n_ 


TritiSt: V^bi^i- 

Tvicslc l* «'-thè riMle e t«sp. w Ga’-’- 


Lfi RODIO 


i u ' r^r m'h ri ni v «ii io jtomsrto. n pii 3 Tu;;i 3 inrn.i as prnu siminwc , , . 

B. BIRILLI Iromeo indifferente di Rabaghati d> Picio ra-to.c sono 4 motlv. chel^ 1^,, ®* rn * 


conltana. S. 


|f 10 llnur» 4» lalld — 1®,30. • Lucigao- 


MtL.COIAVOLPE 

Bill Unn trs ca r, PARIGI 

VINIRKI-PELLK 

JUCIOBEfiTI JO Urti» 5Uw«J 


Dott. F. NASISI 

\lnirj.l e pelle 

| V Co.o. \:iiO“..'".a 41 (p zz» r*n.onr.ai 
Tc ef 61-792 Fer tt-tl - Fcst. 10-17 

ì_____ 

Doli. G. nEli.8 SUA 

I SPECIALISTA %'ENF.REE E PELLE 

|ii» a-.-#i» v- !•«.• *i» tfi- 2 C 

Dottr SCARLATTA 

Specialtzzrlu \ lAF.ltn PELLE 

Nel U-.Ic«- ’a d ROMA 
v « Firenzi *"> ('ratto V‘a Naz.onale 
VX 'C'tem > T«! Cl 705 ore 9-13 15-20 

’rol. Dori. 6. DI BfotffRDIS 

1 CIAIISTA VENEREE E PELLE 
Ore 9-15 16 (9 fes’ivi (0-12 

IA PRIAC.PE AMEDFO N *, 

. - Vi-n r,*.r «Dre««c ^'azione) 

Doti. vflNKO PENEFF 

xp-*. tl I » Ile- :,| fi . (,'!.( 

MXIAT11I VFNFIIII * PEI I E 

.i. Fiasco 3( y p tnt 2 ore f 10 14 19 


..«in v 


i 


( 
























